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Non auro myrrbaque bìbunt : sed gurgite pieno 
Vita rediti satis est Populis. 

Lucan. Phars. lib. IV. 
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AL NOBILE E GENEROSO 



SENATO 



V^Na Memoria diretta a rendere 
le Acque medicate di Riolo ancora 
più celebri che non sono , di più 
esteso uso nella Medicina, e perciò 
di maggior vantaggio alla salute de- 
gli uomini , a Voi particolarmente 
consacrare e raccomandare si dove- 
va , Illustrissimi Signori , che cosi 
laudabilmente e con .Patrio zelo ve- 
gliate al pubblico bene, e al deco- 
ro di questa Città . Neil' atto che 



D' IMOLA 



LUIGI A ti G E L 1 . 
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ho P onore di offerirvela mi lusin- 
go che non solo vi degnerete di ac- 
coglierla come una riprova sincera 
del mio rispetto , e della mia grati- 
tudine , ma che rivolgendo eziandio 
i nobili animi vostri all' importanza 
della cosa per cui mi sono indotto 
a 'scrivere, vorrete far si, che un 
dono prezioso collocato dalla bene- 
fica Provvidenza in terreno di vos- 
tra giurisdizione non resti negletto, 
ed abbandonato a que' fortuiti even- 
ti , che potrebbero nuocergli gran- 
demente , e farlo anche un giorno 
o P altro a comun danno mancare è 
Accogliete adunque , Illustrissimi Si- 
gnori f e la tenue produzione delP 
ingegno mio , che vi presento divo- 
tamente, e i voti che vi offro pel 
pubblico bene , e i sentimenti ris- 
pettosi , co' quali mi protesto . ' 
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CAPITOLO I. 

DjEiL' INDOLE DEI COLLI JMOLESI 
IN GENERALE. 



Im< 



[ola Città antica , e nobile fondata da' 
Romani, e presso gli Scrittori Latini d' ogni 
età conosciuta sotto il nome di Fovurn 
Comelii , produttrice d* illustri Uomini 
nelle Scienze , nelle Lettere , nelle Ar- 
ti , e nella Guerra, de' quali sta com- 
pilando attualmente le Memorie un erudi- 
to nostro Concittadino , giace appiè di a- 
mene colline alle sponde del fiume Santer- 
no ventisette miglia lontana dalle Lagune 
di Comacchio , intorno a quaranta dal mar 
di Ravenna . La fertilità delle campagne 
dominate da essa , che sono una continua- 
zione della pianura di Lombardia, non è 

A 
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inferiore a quella di verun' altra contrada 
d' Italia. L' aria che vi si respira può es- 
sere per la salubrità sua paragonata a qua- 
lunque delle più lodate . 

I colli vicini, che appoco appoco inal- 
zandosi poggiano verso P Apennino , sa- 
febbono fecondi d' ogiù derrata a' tempe- 
rati climi conveniente, se P industria degli 
abitanti non fosse resa meno attiva dall' ab- 
bondanza quasi spontanea delle produzioni 
di prima necessità, che vengono loro som- 
ministrate dal piano . 

Detcrminato a scrivere d' uno dei doni 
fatti dalla provvida Natura a questo paese 
non abbastanza peranche conosciuto dagli 
abitanti medesimi e da' loro vicini , io ia- 
scierò da parte tutto ciò , che non ha col 
mio subbietto una stretta relazione , al 
qual partito m' appiglio tanto più volentieri 
quanto meno atto mi riconosco ad appara- 
re notizie storiche , agronomiche , e com- 
merciali , che dagli studj miei sono affatto 
separate, e ad altre più felici penne perav- 
ventura competono. 
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V indole delle materie onde i colli, e i 
monti dell' Imolese sono composti , ha una 
connessione troppo immediata colle acque, 
che attraverso di esse filtrandosi scappano 
poi fuori per servire agli usi comuni , e 
alla Medicina, perchè si possa trattare di 
queste senza aver prima fatto motto de' 
principi dominanti in quelle. 

La massa solida del Territorio nostro è 
formata di stratificazioni quasi costantemente^ 
parallele all' Orizzonte . Le divisioni delle 
valli interrompono bensì questo parallelis- 
mo , ma non ne alterano considerabilmente 
la direzione; dal che può chiunque ha gius- 
tezza d'occhio filosofico arguire, che origi- 
nariamente la massa , onde le colline e i 
monti nostri sono composti , era continua , 
e non come attualmente si vede in varie 
roggie frastagliata , e divisa. I fiumi, i tor- 
renti, i botri, e le pioggie strabocchevoli 
ancora hanno prodotto le valli , i burroni , 
le franatane , le balze che d' una pianura 
inclinata formarono un aggregato di promi- 
nenze , e di profondità . 

A 2 
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Chi negasse alle deposizioni , .e alle cor- 
rentie (T un antico mare P originaria agges- 
tione di questa gran massa stratificata ande- 
rebbe incontro a una gran colonna di pro- 
ve dimostrative di tal verità. La terra fi- 
gulina mista di parti calcane , e di argillo- 
se , che è la vera fanghiglia del mare an- 
che attualmente ; le sabbie quarzose ine- 
gualmente mescolate con ocra ferrigna , e 
per conseguenza ora più ora meno ingial- 
late y le ghiaje de' torrenti antichi portate 
giù pe' dorsi delle montagne distrutte coli* 
andare de' secoli , e stratificatesi in fondo 
al mare ; le breccie rozze , che ne risulta- 
no talvolta per opera della cristallizzazio- 
ne , che mal riempie gY interstizi vacui fra 
un ciottolo e P altro 5 la panchina o tufo 
di differenti gradi di compattezza ; e final- 
mente la costante indicazione de* tritumi ». 
e degl' interi corpi marini , che in tutte le 
accennate combinazioni ora più ora meno 
abbondantemente si trovano , non lasciano 
più dubbio alcuno. 

Quantunque la terra figulina azzurrogno- 
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la sia la predominante ne' colli nostri, 
v' hanno però anche delle argille biancas- 
tre , ed altre ve n' hanno di colore giallas- 
tro marziale, perentro alle quali e venatu- 
re rugginose , e ferruminazioni di varie spe- 
zie, e concrezioni marnose frequentemente 
si trovano. Carattere quasi generale della 
terra azzurrognola si è poi una fioritura sa- 
lina , non in ogni luogo esattamente della 
medesima natura, ma secondo le differenti 
combinazioni primitive degli strati diversi- 
ficata , della quale parlerò dettagliatamente 
a suo luogo . 

Le caratteristiche sin qui notate conven- 
gono principalmente alle colline esteriori, 
che formano V ultima radice dell' Apen- 
nino , e si perdono nella pianura Imolese . 
Ma oltre a queste v 5 ha una seconda gio- 
gaja subapennina, i di cui caratteri sono 
in parte diversificati. Essa non è divisa da 
valli longitudinali per modo che formi una 
fila di monti separati dalle colline minori, 
e dal maggiore Apennino > i fiumi , che 
scendono da questo la tagliano attraverso 
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per farsi strada al mare . Il carattere , che 
la distingue longitudinalmente, si è quello 
degli strati di gesso , che quasi costante- 
mente ne occupano le vette, e le vene di 
zolfo che per la generale costituzione di 
codeste contrade nella più bassa loro parte 
deggionsi trovar sepolte. Di questa se- 
conda specie sono il monte Rontana , il 
monte Maggiore , e su la stessa linea il 
monte Sasso , a lato del quale sorge Tos- 
signano su d' un colle di base argillacea 
tutto sparso di massi di gesso. L' Apen- 
nino ha per caratteristica le sommità com- 
poste di marmo grossolano calcario , d' ori- 
gine marina , anch' esso ora più ora meno 
manifestamente riconoscibile. Se alle con- 
getture fisiche si voglia dar luogo , e pe- 
netrar col pensiero nel bujo de' passati se- 
coli , sembrerà chiaro , che tutta questa 
parte d' Italia , che è bagnata dall' Adria- 
tico sia stata formata dall' Apennino si- 
no alle più umili radici delle colline 
dalle acque di un Oceano coli' andar de- 
secoli allontanato da noi. I testacei, e il 
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sai marino predominanti nelle viscere di 
questi monti accrescono evidenza all' ipo- 
tesi, e la rendono quasi assolutamente 
classificabile fra le scarse certezze , che ab- 
biamo in proposito dell' antica storia fisica 
della Terra. 



Descrizione del luogo, d'onde 
scaturiscono le acque 

. MEDICATE DI RlOLO. 



Jt\L\à breve distanza di novantadue Te- 
se (i) incirca dal piccolo Castello di Rio- 
Io (a), Fortezza non dispregevole per que' 
tempi anteriori alla grande artiglieria, met- 
te foce nel fiume Senio il Rio , a ritroso 
del quale trovansi le varie sorgenti delle ac- 
que medicate . Appellasi esso nègP atti pub- 
blici, e comunemente dai vicini abitanti 
Rw de* Bagni. Un tal nome perav ventura 
gli venne, perchè più comuni essendo nel- 
P età passate che ora noi sono i morbi 
cutanei , dovettero essere più di frequente 



CAPITOLO II. 
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usate le bagnature in quella fra le varie 
acque , che vi scaturiscono , da cui indubi- 
tato alleviamento, e guarigione completa 
ricevono così fatti malori. Scorre il Rio de' 
Bagni per un assai profondo , e serpeggian- 
te alveo da Settentrione a Mezzo-giorno 
avendo il suo principio, al solito de' bo- 
ttelli di queste nostre contrade , da un' an- 
tica frana apertasi o per opera delle acque 
sotterranee , che vanno minando la più bas- 
sa parte de' colli, o più probabilmente dalle 
piovane, che dopo F indiscreto, e pernicioso 
taglio delle boscaglie, ond' erano general- 
mente coperti , e difesi , d' anno in anno 
s' incanalano capricciosamente , e formano 
frastagliature , e ruine irreparabili . L' indo- 
le delle terre, stratificate a destra e a si- 
nistra dell'alveo, corrisponde alle poc'anzi 
mentovate indicazioni. Laddove sono ver- 
ticalmente tagliate , si veggono chiari gli 
strati ora assolutamente paralleli all' Oriz- 
zonte , ora alcun poco inclinati verso il 
mare s quindi si può esaminarne con facili- 
tà i componenti , che alternativamente de- 
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posti senza veruna regola di preferenza al- 
la maggior gravità specifica dalle acque ma- 
rine, concorsero a formare le vaste antiche 
aggestioni subapennine. L' argilla plastica 
vi domina generalmente con qualche con- 
crezione marnosa. Mescolate quéste co* 
vegetabili distrutti coli' arena, colla ghia- 







5 





cono la superficie coltivata di que' terreni, 
dove altri alberi rigogliosi non esistono 
che le antiche ed utili quercie , residui, di 
selve distrutte . I mori-gelsi però vegeta- 
no prosperosi immediatamente» alla falda 
del Rio de' Bagni , dove V esalazioni umi- 
de assorbite da' vasi bibuli delle foglie 
somministrano continuo ajuto al loro ac- 
crescimento. Di ciò ne dà prova la pian- 
tagione fatta dal Sig. D. Francesco Mazzo- 
lani Nobile Imolese in una piaggia decli- 
ve j che sta immediatamente sopra alcune 
delle più frequentate polle d' acqua medii 
cata . Gli strati inferiori d' ineguali gros- 
sezze sono alternativamente composti di 
arena minuta sparsa di mica lucente , ed 
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ora giallastra , ora tinta <T azzurro per la 
mescolanza dell' argilla , di minute ghiajo- 
line vitrescenti , e di fango marino , che 
riesce untuoso , è scivolante quando venga 
bagnato. In questo si trovano frequente- 
mente sepolte spoglie di testacei bivalvi, e 
univalvi calcinate, se appartengono alla 
classe degP univalvi, e alla famiglia delle 
Carne ; ma conservate nello stato naturale, 
se appartengono alle Ostraciti, o a Pettini 
orecchiuti Q) . Vi s' incontra , benché di 
raro , qualche pezzo di osso appartenente 
ad animali Cetacei, ma sovente poi vi si 
veggono scheggie piriticose di legno affat- 
to trasmutato dall' antico suo stato , e com- 
penetrato dal ferro , e dallo zolfo . Negli 
strati d' arena azzurrognola veggonsi delle 
venature verticali, o poco inclinate all' O- 
rizzonte, di colore rossigno formatevi dal 
passaggio di acque saturate d' ocra mar- 
ziale. . * 

Sin dalle basse sponde del Rio de' Bagni 
contigue alla sua foce nel fiume Senio si 
osserva in ogni stagione» ma particolar- 
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mente poi dopo lunghe siccità, abbondan- 
tissima una rifioritura di sai marino assai 
puro da ogni combinazione di grossa sos- 
tanza terrestre, e quindi candidissimo e 
risplendente. Osservato a occhio nudo co- 
desto sale non sembra aver figura deter- 
minata , e presenta un aspetto arenoso , e 
furfuraceo ; ma assoggettato alle lenti mos- 
tra d* essere composto di rettilinei, i quali 
affettano la figura cubica, che come ognu- 
no sa è la propria del sale marino. La 
stessa rifioritura continua generalmente alle 
sponde del Rio, dove più, dove meno 
copiosa; sebbene poi non è tanto propria 
di esse , che anche in altri bottelli simi- 
li profondamente scorrenti non se ne os- 
servi . 

In qualche situazione a piccola distanza 
dalla foce suddetta è accaduto di raccogliere 
nella stagione calda del vero nitro j ma gli 
armenti, e le greggie che calano frequen- 
temente in que' luoghi rendono la cosa 
meno degna di particolare osservazione. 
Ad ogni modo però sembra che si dovesse 
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farne conto , se dalle replicate ricerche ri- 
sultasse , che la terra argillosa marina fosse 
la più atta ad agevolare , ed accrescere la 
produzione artifiziale del nitro , intorno a 
cui sudano attualmente i Chimici più valo- 
rosi . Una terra ranciato-rossa , che si os- 
serva costantemente , massime nelT estate , 
ai lati della corrente acqua del Rio, segna 
tutto il tortuoso corso dalla imboccatura 
sino alla sorgente dell' acqua marziale. 

Indifferentemente nella più bassa parte 
dell' alveo del Rio , e ai lati del corso 
dell' aequa eventuale, che lo mantiene 
per tutto T anno , o scaturiscono natural- 
mente , o col mezzo di arbitrarie escava- 
2Ìoni a poca profondità condotte si scopro- 
no le acque medicate . Sono queste , ora 
semplicemeaite salse , ora muriatico-marzia- 
li , altre accompagnate visibilmente dal fe- 
gato di zolfo , e saturate di non iscarsa 
dose di sale , altre perfine scortate da un 
vapore infiammabile , che sorge in bollici- 
ne , e sprigionasi alla superficie , della me- 
desima indole che quello dell' Acqua-buja 
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in Toscana , delle Terme Porrettane nel 
Bolognese , del Rivo di Bar-le-Duc in Lo- 
rena , e di tanti altri luoghi per tale feno- 
meno conosciuti, che non giova ora di 
qui ricordare . suz: . 

Non solamente la varietà , e T abbon- 
danza rendono raccomandabili le acque del 
Rio de 7 Bagni, ma la costanza altresì de' 
respettivi loro caratteri , per cui non acca- 
drà mai che si possa errare nel? attinger- 
ne una per V altra dai piccoli pozzi già co- 
nosciuti , e da quelli che contiguamente 
ad arbitrio vengono scavati dai vicini abi- 
tanti , o dai bevitori medesimi. Ben è ve- 
ro però che il numero , e la profondità 
de' pozzi dovrebbono esservi stabiliti dal 
Magistrato > che alcuni ripari sarebbono 
necessarj per difenderle ; e che la custodia 
di questi dovrebb' essere affidata a proba 
ed intelligente persona . Sarebbe da desi- 
derarsi altresì che con saggie provvidenze 
venisse allontanata qualunque accidentalità 
da cui potessero insorgere discapiti alle sor- 
genti sì per le corrosioni dell' acqua cor- 



X 14 X 

reme, come per gli arbitrj de' contadini 
dannosi forse, ma certamente poi ritardan- 
ti i vantaggi della «salute di qualche indi- 
viduo . L' ispezione del luogo basta per 
destare V idea del pericolo , che ad esse 
sovrasta progressivamente maggiore d' anno 
in anno per le sfaldature delle ripe supe- 
riori, e per le importazioni e cambiamen- 
ti del botrello , che nel tempo d' inverno 
suol essere violento al di là di quello che 
la povertà delle saie acque estive , ed au- 
tunnali potrebhe far credere. Poco dispen- 
diosi ripari preserverebbero agevolmente da 
codesto rischio, e dagli smottamenti, un 
dono veramente prezioso della Provvidenza, 
oggimai come tale riconosciuto per T af- 
fluenza di persone non solamente terrazza- 
rne , ma d' altri paesi ancora , che costuma- 
no il passare codeste acque ora coli' assis- 
tenza de' Medici , ora dalla sola propria , 
o dalle altrui replicate , e felici sperienze 
condotte . 

Le piante , che nascono a' fianchi , e 
nelle aggiacenze di questo Rio sono molte . 
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Io ne annuncerò soltanto alcune , lascian- 
do però di noverare le molte graminee, 
le varietà del? Euforbie , de' Trifogli , ed 
altre. Posso per altro assicurare di non a- 
verne trovato alcuna che venefica fosse , 
come nemmeno vi si trovano erbe palus- 
tri , che nelle acque infracidando potessero 
contaminare, o rendere in qualche maniera 
sospette le nostre sorgenti. Sono adunque 
le seguenti: - • * . 

Achillea Ageratum. Lin. sp. pi. edit. 2. 
pag. 1264. Ageratum foliis serratis. Bauh. 
pin. 22 j. Eupatorio comune. 
. Achillea MiliefoJium. Lin. sp. pi p. 
1267. Millefolium vulgare. Bauh. pin. 140. 
Millefoglio . 

Anthemis tincìoria. Lin. sp. pi. p 1262. 
Buphtalmum tanaceti minoris folio . Bauh. 
pin. 134. Occhio di Bue. . ... ' 

Anthyllis Vulneraria. Lin. sp. pi. p. 
1012. Loto affinis Vulnenaria pratensi» . 
Bauh. pin. 222. Erba vulneraria. 

Echium vulgare . Lin. sp. pi. p. 200. 
Bauh. pin. 2^4. Echio. 
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- Eqùisetum arvense. Un. sp. "pi. 1^16. 
Eqùisetum arvense loiigioribus setis. Bauh. 
pin. 16. Coda di Cavallo de' Campi. 

Eryngium campestre. Lin. sp. pi. p. 237. 
Eryngium vulgare. Bauh. pin. 386. 

Eupatorium cannabinum. Lin. sp. pi. p. 
117$. Bauh. pin. 320. Eupatorio canabino. 

Galega officinalis. Lin. sp. pi. p. 1062. Gale- 
ga vulgaris. Bauh. pin. 3 fi. Ruta capraria. 

Gentiana Centaurium. Lin. sp. pi. p. 332. 
Centaurium minus. Bauh. pin. 278. Cen- 
taurea minore. 

Gnaphalium dioicum. Lin. sp. pi. p. H99- 
\ Gnaphalium montanum rotundiore vel lon- 

giore folio. Bauh. pin. 26$. Gnafalio. 

Mèntha arvensis . Lin. sp. pi. p. 806. 
Calamintha arvensis verticillata. Bauh. pin. 
229. Menta silvestre. 

Nepeta Cataria . Lin. sp. pi. p. 796. Bauh. 
Mentha cataria vulgaris. pin. 228. Menta 
gattaria . 

Ononis spinosa. Lin. sp. pi. p. 1006. 
Anonis spinosa flore purpurea. Bauh. pin. 
389. Ononide , Bonaga. 

Plantago 
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Plantago major. Lin. sp. pi. p. 
Plantago latifolia sinuata. Bauh. pin. 189. 
Piantagine maggiore. 

Polypodium Filix mas. Lin. sp. pi. p. 
Iffl. Filix mas non ramosa dentata. Bauh. 
pin. 3 5-8. Felice maschia* • 

Pteris aquilina. Lin. sp. pi. p. if};. Fi- 
lix ramosa major , pinnulis obtusis non 
dentatis. Bauh. pin. 35-7- F # e femmina. 

Rubus fruticosus. Lin. sp. pi. p. 7°7- 
Rubus vulgaris , s. Rubus frucìu nigro , 
Bauh. pin. 479. Rovo. 

Scabiosa arvensis. Lin. sp. pi. p. 14$. 
Scabiosa pratensis hirsuta. Bauh. pin. 269. 
Scabiosa . 

Senecio saracenicus. Lin. sp. pi. p. 1221. 
Virga aurea angustifolia serrata . Bauh. pin. 
aég. Verga d' oro . 

Solanum Dulcamara. Lin. sp. pi. p. 264, 
Solanum scandens s. Dulcamara . Bauh. pin. 
167. Dulcamara. 

Spartium junceum. Lin. sp. pi. p. 99 j\ 
Spartium arborescens seminibus lenti simi- 
libus. 'Bauli, pin. 396. Ginestra. 

B 
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Tanacetum vulgare. Lin. sp. pi. p. 1184. 
Tanacetum vulgare luteum. Bauh. pin. 
132. Tanaceto. 

Teucrium flavum. Lin. sp. pi. p. 791. 
Teucrium . Bauh. pin. 247. Teucrio . 

Teucrium montanum. Lin. sp. pi. p. 
791. Polium lavendulae folio. Bauh. pin. 
220. Polio. 

Teucrium Polium. Lin. sp. pi. p. 792. 
Polium montanum . Bauh. pin. 220. 221. 
Polio montano. 

Thymus Serpyllum. Lin. sp. pi p. 8*f« 
Serpyllum vulgare. Bauh. pin. 220. Ser- 
pillo. 

Tussilago Farfara. Lin. sp. pi. p. 1214. 
Tussilago vulgaris. Bauh. pin. 197. Tussi- 
Jagine, Farfara, Zampa di Cavallo . 
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CAPITOLO III. 



Sacgi tatti sul luogo delle sorgenti, ed 
esperimenti analitici sulle acque 



è nuova la scoperta delle acque 
medicate di Riolo. Il Dottore Gian-Batista 
Codronchi , Nobile Imolese , e rinomato 
Professore di Medicina del secolo XVI le 
conobbe , e ne fece uso nella pratica Me- 
dicina da essolui esercitata con molta fama 
e decoro, le ricordò nella dedica del libro: 
De morbis veneficis , & veneficiis , e ne 
scrisse un Trattato, cui diresse al Magis- 
trato d' allora (4). V ha ragione di cre- 
dere, che sfortunatamente codesto prezioso 
manoscritto siasi smarrito ; perdita vera- 
mente deplorabile sì perchè delle fatiche 
degli uomini illustri che resero onore alla 
Patria deesi far conto 5 sì perchè la lunga 
sperienza avrà facilmente fatto rilevare al 
Codronchi un' ancora maggior numero del- 
le virtù loro di quello che io abbia potuta 
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in dodici anni scoprirne ; sì finalmente per- 
chè avressimo ai dì nostri un termine di 
comparazione fra V antico e t attuale loro 
stato. Non è però da piangere lo smarri- 
mento per quanto spetta all' Analisi chimi- 
ca . I Padri nostri , non che gli Avoli , 
erano tanto addietro in tale proposito , che 
poco o nulla di utile dagli scritti loro si 
può ricavare , ove si tratti di verificare i 
principj delle acque in qualunque modo 
medicate dalla Natura. 

Quantunque io sia persuaso che debban- 
si tenere in gran pregio le scrupolose ana- 
lisi, che dagli eccellenti Chimici de' giorni 
nostri vengono fatte d' ogni maniera d' ac- 
que , di terre , o di minerali , oso dire pe- 
rò che trattandosi di cosa per lungo e cos- 
tante uso conosciutissima , e in quanto alla 
pratica medica molto sicura , non v' abbia 
bisogno di tutta la squisitezza per iscoprir- 
ne sino alle menome frazioni di grano le 
dosi precise de' principj , che vi sono stati 
combinati dalla benefica madre comune . 
Ne oltre a ciò altre ragioni mi mancano 



Digitized by Google 



X 21 X 

per credere che in siffatto particolare gli 
ultimi scrupoli della Chimica di poco van- 
taggio riescano alla Medicina. Sarò soltan- 
to contento d' accennare col recente Idro- 
grafo di Plombieres (f ) , che , ad onta di 
tutti gli sforzi sinora fatti dagli Analisti, 
ad onta dell' infinità di sperimenti , ed in- 
dagini da essi escogitate „ sembra che ci 
3 , troviamo ancora lontani dall' esser giun- 
„ ti sopra 1' analisi delle acque a tutta la 
„ certezza , e le cognizioni delle quali si 
„ avrebbe di bisogno. Ne questo fatto ha 
„ da recar meraviglia , imperciocché 1' ana- 
„ lisi delle acque è forse la più difficile di 
5 , tutte le operazioni chimiche. „ E mi 
permetterò poi di soggiungere, che trattane 
dosi di un fluido scorrente per varie rami- 
ficazioni di vene sotterranee, le quali o 
da infiltrazione eventuale delle pioggie, o 
da ciechi ostacoli casualmente frapposti, o 
da nuovi canaletti , che si aprono , e si 
chiudono , o dalla successiva dilatazione , e 
angustamento delle vie loro ordinarie pos- 
sono abradere ora una maggiore , ora una 
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minor quantità dV solidi principj compo- 
nenti, senza però che agevolmente accada 
loro d' assumerne di nuovi, e alteranti il 
loro carattere , ogni esame al di là de 1 
discreti confini diventa d' incerta applica- 
zione , ed ozioso per conseguenza . Oltre- 
dichè una corrente di acqua , carica an- 
ch' essa di minerali sostanze, e nascosta 
per lungo tempo nelT interno della terra, 
che venga accidentalmente ad unirsi a qual- 
cuna delle nostre sorgenti già minutamen- 
te analizzata, non può ella cangiare la 
proporzione de' suoi principj, decomporli, 
formare delle combinazioni che la trasfor- 
mino in altra da quella che era dapprima 
(6)? Non sarebbe dunque meglio rifare di 
quando in quando le fisiche sperienze , ed 
anco le analisi per osservare se vi accado- 
no dei cambiamenti , anziché essere troppo 
scrupolosi ne' chimici esami? 

Non pretendo io già perciò che sia per- 
messo al prudente Medico il prescindere 
francamente dai Saggi chimici, ove si trat- 
ti di produrre al Pubblico una Memoria* 



Digitized by Google 



- • XwX 

che versi espressamente sopr 5 acque non 
ancora esaminate nelle convenienti manie- 
re. E quindi findaquando mi nacque il 
primo pensiere di brevemente scriverne , 
onde procurare, per quanto dagli scarsi ta- 
lenti miei dipendeva, una maggiore cele- 
brità , e per conseguenza un più sicuro , e 
generalesco a codeste nostre di Riolo , 
non mancai di adoprare gli amminicoli, e 
le diligenze , che a ben conoscerle mi po- 
teano condurre . A tale oggetto mi portai 
al Rio de' Bagni nel dì 6 di Settembre 
del 1774 in circostanza che per ben due 
mesi mancavan le pioggie , prendendo me- 
co a testimonio delle operazioni due ris- 
pettabili amici a me cari. L' uno fu il 
Sig. Can. D. Martino Benedetti, il quale 
nutre gran genio per ogni marnerà di buoni 
studj , V altro si fu il mentovato Sig. D. 
Francesco Mazzolani , il quale avendo per 
t addietro tentati alcuni saggi sulle acque 
medesime , m' ha poscia confortato a ques- 
to lavoro non solamente colle parole , ma 
somministrando altresì alcuni comodi a tal 
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uopo nècessarj , e la stessa opera sua pres- 
tando al bisogno. 

Giunto alla prima sorgente di acqua sa- 
lata, ne osservai bene i caratteri esteriori 
prima di farvi alcuna operazione. Sono 
questi principalmente un tenue odore che 
ricorda quello dell' acido marino ; un sapo- 
re discretamente salso , e non disgustoso , 
senza acredine » e senza quella amarezza , 
i che per lo più nelle acque delle altre fon- 
ti salate ritrovasi. Il suo colore è d' acqua 
UH po' torbidetta , e qualche volta più an- 
che quando s' attinge } trasportata dopo 
qualche tempo assume una tinta di giallo- 
gnolo , che farebbe sospettare di qualche 
principio metallico , ma che viene unica- 
mente dal flogisto , che vi si trova unito . 
Il Termometro di Reaumour immersovi 
stette allo stesso grado che nelF acqua dis- 
tillata. Dal fondo della fossetta, d' onó? 
esce codest' acqua, sorgono alcune bollici- 
ne di aria infiammabile , del che ci chiarim- 
mo accostandovi replicatamente un cerino 
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Infusi della polvere di Galla in un bic- 
chiere di quest' acqua , e calò al fondo 
senz' alterarne il colore : cosi fece la fina 
polvere di Balausti. 

L' olio di Tartaro non vi produsse effer- 
vescenza, nè precipitò cosa alcuna} anneb- 
biò bensì un poco P acqua. 

Lo spirito d* Aceto non vi produsse agi- 
tazione , nè sprigionò verun odore . Così 
accadde senza istantanee conseguenze all' 
afrusione dello spirito di Vitriuolo. 

L' aceto di Saturno la imbiancò legger- 
mente, e annunziò per tal maniera o lo 
zolfo in poca quantità esistente, o qual- 
che materia flogistica. 

La dissoluzione di Mercurio coli' acido 
nitroso diede un Precipitato bianco. 

Lo sciloppo di Viole mammole la tinse 
di verde. Riempito sino alla metà un 
fiasco di vetro di angusto collo , ed agita- 
tolo j poscia gagliardamente , tenendone 
chiusa la bocca col pollice , V acqua fece 
qualche spuma , e allo schiuderla v' ebbe 
una leggera esplosione. 
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Questi esperimenti preparatori , e segna- 
tamente il primo furono replicati più volte 
nell'Aprile del 177? alla presenza del Sig. 
Ab. Fortis , che in quel tempo viaggiava 
facendo delle indagini orittologiche in 
questi nostri contorni. 

Alla distanza incirca di quaranta passi 
dal? acqua salsa, seguendo il tortuoso an- 
damento del Rio , trovasi la seconda sor- 
gente. Galleggiano su quella varj fiocchet- 
ti di una leggera e bianca materia , che si 
porta fuori della fossetta attaccandosi o al- 
le foglie , o ai giunchi , ed ai sassi che 
sono alla circonferenza della medesima. 
Scaturisce con vena maggiore, e porta seco 
alcuni minuti pezzetti di gusci d' ostriche 
di color nero , misti con arene di mica ri- 
lucente. Esala un grave odore di fegato 
di zolfo , che imita quello delle ova guas- 
te : limpidissima com' è, ha un sapore leg- 
germente amarognolo , e trovasi costante- 
mente fredda in qualunque ora del giorno. 

Riempiuta di codest' acqua la metà del 
fiasco, e agitatala al solito, quantunque 
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non v' accadesse esplosione , il puzzo sul- 
fureo che uscì fu di molto più intenso . 
La Galla, e i Balausti non la tinsero. Lo 
sciloppo di Viole la inverdì. Lo spirito di 
Vitriuolo non 1' alterò. L' olio di Tartaro 
la turbò un poco . L' aceto di Saturno 
diede un Precipitato giallo . Lo spirito d' A- 
ceto ne sviluppò un forte odore di ova 
sode. Una moneta d' argento immersa- 
vi annerì. Pochi passi discosto da codes- 
ta , ove il Rio fa un* altro gomito , s' in- 
contra la terza varietà delle acque nostre» 
detta dagli abitanti di Riolo M quz ài ferro . 
Manda dal fondo della fossetta picciole bol- 
licine , e con esse alcuni granelli di sabbia 
gialla e nericcia . È chiara , e fresca , ed 
ha sapore leggermente stàtico. L' odore 
manifesta il ferro. Il concavo della fos- 
setta è intonacato d' ocra giallo-ranciata e 
bruniccia. Se avvenga che non sia mossa 
per qualche giorno vi si vede distesa sulla 
superficie una cangiante finissima tela Li 
vaghezza imitante dell' Irride. Agitata ben 
bene nel fiasco non isprigionò aria elastica. 
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Colia polvere di Galla prese il colore vio- 
laceo. Lo sciloppo di Viole mammole la in- 
verdì . L' olio di Tartaro la imbiancò . Lo 
spirito di Vitriuolo non vi fece alterazione . 
Il sale di Saturno le die un colore lattigi- 
noso, e dopo la precipitazione la lasciò lim- 
pida. La carta turchina non cangiò co- 
lore . La moneta non annerì . La solu- 
zione di Mercurio nelT acido nitroso la im- 
biancò, e produsse una scarsissima preci- 
pitazione. 

Non essendo mio scopo il dare un Trat- 
tato analitico di queste acque , ma soltan- 
to di qualificarne determinatamente le va- 
rietà principali per accennarne poscia le 
proprietà, e V uso, potrei seguendo F e- 
sempio di chiarissimi uomini non insistere 
ulteriormente su i chimici dettagli . Sicco- 
me però alla moda fa d' uopo sagrificare 
in qualunque facoltà qualche cosa, renderò 
anche conto delle disamine chimiche del- 
l' acqua salsa , e di quella di ferro , come 
delle più importanti, e di maggior uso 
medico, non solo da me fatte , ma replicate 
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da altri per mia commissione seguendo i 

- 

metodi riputati migliori. 

Trasportate adunque in Città ne' fiaschi 
ben chiusi e P acqua salata e la marziale , 
si venne alle seguenti analitiche osserva- 
zioni cominciando dalla salata. 

Infusa in detta acqua la soluzione di 
Mercurio nelT acido marino , vi produsse 
un Precipitato bianco bensì , ma traente 
poi al giallognolo , chiaro indizio dell' esis- 
tenza di una leggiera quantità di terra cal- 
carla, ó di selenite combinata col sale ma- 
rino ; ma P infusione dello sciloppo di Vio- 
le colorandola in verde , e quella dell' al- 
cali fluido di Tartaro niun cangiamento a- 
vendovi fatto nascere , si conobbe chiara- 
mente non esservi selenite , ma solamente 
terra cai caria . 

L' infusione di Galla non produsse an- 
nerimento veruno, nè vi fece nascere al- 
cuno de' colori soliti a prodursi da essa . 
L' alcali volatile (7) non iscoprì vestigio 
di rame. In quattro diversi bicchieri di 
quest' acqua s' infusero V acido nitroso , il 
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vitriuolico , il marino , e dell' acqua regia 
onde le sostanze metalliche che vi si fossero 
trovate venissero ridotte a stato salino : ma 
nulla ne seguì, come pur nulla all' affusione 
dell' alcali flogisticato col sangue di bue (8) 
in ognuno de' quattro bicchieri . 

Una moneta d' argento (9) appesa in 
un fiasco senza che toccasse ? acqua prese 
un color fosco , e spiegò ad un tratto ¥ in- 
dole infiammabile del vapore di essa, e il 
colore giallognolo che assume col tempo . 
Codesta è precisamente quella sottil ema- 
nazione accendibile che su d' alcune delle 
fonti di Riolo e particolarmente su la salsa 
sollevasi , e in ognuna ora più ora meno 
ritrovasi. 

Fatte evaporare quattro libbre di acqua 
salata a bagno di sabbia colla assistenza 
del defonto , mesi sono , Domenico Setti 
valente chimico di questa Città , e impedi- 
ta colle maggiori diligenze ogni menoma 
jattura de' principi si trovò dopo la distil- 
lazione di due libbre e mezzo che il ri- 
manente erasi intorbidato , e che alle pa-* 
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reti della cucurbita erasi attaccato un sottil 
velo di terrea separazione. Rievaporato il 
residuo sino a rimanere quattro sole onde, 
e feltrato per carta, indi posto in luogo 
fresco a cristallizzare , dopo 24 ore diede 
50 grani di sai marino cubico, ma un 
po' tinto di giallo-rossiccio . La sottile ter- 
ra rimasta sul feltro e attaccata alle pareti 
del vaso pesò tre grani . Questa , unita ad 
altro sedimento, lavata, e rilavata con ac- 
qua bollente si spogliò ancora d' altra por- 
zione di sale marino , che cristallizzato die- 
de tre dramme ed un grano di peso. Il 
colore giallognolo della, terra calcaria sparì 
del tutto , sprigionandosi per una leggiera 
torrefazione, che la lasciò candida. 

Finalmente la parte volatile , raccolta 
colla maggiore diligenza in successivi va- 
si sino dal principio dell'istituita evapo- 
razione, altro non si trovò essere che un 
sottil vapore flogistico della classe degli 
spiriti rettori oleosi (10). 

Dalle predette analisi dunque risulta es- 
servi per ogni libbra d' acqua salata una 
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tenue quantità di vapore infiammabile; cin- 
que grani e un quarto di terra calcaria as- 
sorbente, combinata con una tenuissima 
dose di flogisto in istato di fissità; sette 
grani e mezzo di sale cubico marino gial- 
liccio , e 22 , e tre quarti di sai marino 
candidissimo . 

La seconda spezie d' acqua medicata del 
Rio de' Bagni , cioè la marziale subì essa 
pure lunghe, e replicate analisi anche per 
convincere qualcuno, che senza previo e- 
same, con ostinata inflessibilità negando U 
vero , escludevane il ferro e perciò ne ri- 
provava Fuso (il). Di queste risparmierò 
il detaglio scrupolosamente minuto a' miei 
leggitori, che per la massima parte nè sa- 
ranno Chimici , nè di Chimica dilettanti . 
Dodici libbre di acqua messe ad evaporare 
sino a siccità nella cucurbita di vetro a ba- 
gno pure d' arena lasciarono tre scropoli , 
e venti grani di sedimento giallo-rossiccio . 
Lavato questo con acqua distillata, e fel- 
trata T acqua per carta , lasciò una terra 
fina di colore persichino sbiadato, e del 

peso di 
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peso di grani 39 e mezzo. Evaporata l'ac- 
qua a lento fuoco lasciò pochissimi cris- 
talli friabili di figura cubica , che pesarono 
grani 42. 

La terra residua fece pronta effervescen- 
za cogli acidi , e mostrò quindi d' essere 
calcaria, siccome dal verdeggiare che fece 
? acqua suddetta collo sciloppo di viole era- 
si scoperto sul luogo stesso della sorgente . 
Una porzione di essa mescolata col sego , 
esposta a gagliardo fuoco , indi triturata mi- 
nutamente divenne attraibile dalla calami- 
ta, essendosi per P addizione del flogisto ri- 
messe allo stato metallico le particole mar- 
ziali nuotanti per V acqua in istato di ocra. 
U ferro, come tutti sanno, se non è in for- 
ma metallica non può dalla calamita esser 
attratto (lì). In forma metallica poi, cioè 
saturato di tutto il flogisto che gli convie- 
ne, rare volte si trova nelle acque mine- 
rali 5 vi si trova bensì in forma di ocra, 
che è quanto a dire in quello stato nel qua- 
le si vede quel vitriuolo di marte soggetto 
ai più violenti cimenti del fuoco , e che 
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si conosce dai Chimici sotto il nome di 
Colcotar . 

Avendo più volte istituito degli esperi- 
menti analitici su codest' acqua in varie 
stagioni mi sono convinto, che non si po- 
teva fissare nè la quantità del sale marino, 
nè quella del ferro , eh' essa contiene : i ri- 
sultati furono sempre costanti per quanto 
s' appartiene alla qualità e delle particole 
saline , e delle terrestri , e delle metalli- 
che * ma. per la quantità variarono sempre 
quantunque non all' eccesso . Poco più di 
mezzo grano incirca di ferro per ogni lib- 
bra d' acqua sembra essere la quantità, che 
a stato comune vi si contenga, e tre gra- 
ni e mezzo di sai marino , e due all' in- 
circa di fina terra calcaria. 

Della terza specie d' acque medicate, che 
sorge, come si è di sopra accennato, nello 
stesso luogo, a poca distanza dalle testé des- 
critte, e sono sulfuree fegatose simili affat- 
to alle tante altre , ( delle quali furono 
multiplicate le analisi al di là del bisogno 
certamente , e fu V uso reso volgarissimo ) 
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più opportuno occorrerà forse di riparlar- 
ne. Sinora i contadini del vicinato se ne 
servono esternamente per liberarsi dai mali 
cutanei con sempre costante buon esito.' 
Se ne potrebbe far uso sicuro anche in be- 
vanda nelle asme umorali , ed in altri in- 
torcimenti del polmone, massimamente u- 
nendole al latte, come consigliano li Signori 
Hoffmanno , Floyer , Boerrave , Lieutaud , 
ed il mio sempre veneratissimo maestro Ja- 
copo Bartolommeo Beccari - Ma delle ana- 
lisi non più. 



Facoltà mediche delle acque di Rio lo 
e Storie che le comprovano . 



JL/ Acqua è oggimai riconosciuta per uno 
de' principali elementi nella pratica Medici- 
na , come lo è stata sino dai più rimoti 
tempi prima che Y arte nostra si corrom- 
pesse insieme con tutte le Scienze , e le 
Lettere nell'età della barbarie.. A misura, 
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che la Fisica avanzò, la Medicina divenne 
più guardinga, più oculata , più osservatri- 
ce, e per conseguenza più semplice. I gran- 
di uomini , che in essa luminosamente si 
distinsero , credettero d' esser in dovere di 
eliminar Y impostura , figlia insieme , e nu- 
drice dell' ignoranza , e quindi a' rimedj 
presentatici dalla natura , come ai meno 
soggetti ad equivoco , perchè i meno com- 
posti, dicrono nella pratica loro la prefe- 
renza . L' aria , il fuoco , 1' acqua per po- 
co entrarono però anche nella Terapeutica 
degli antichi posteriori ad Ippocrate 5 e 
Plinio , che ci conservò un' immensa quan- 
tità di notizie mediche tratte da' Greci, 
mostra , che più di rimedj tolti dal regno 
vegetabile , animale , e minerale , che de* 
tre accennati elementi facessero uso fre- 
quente . I nostri avoli stessi, che pur 
aveano vivuto coi Redi, co' Malpighi , 
co' Lancisi, con altri valenti uomini si guar- 
davano dalla semplicità , forse per un* abi- 
tudine del contrario , forse per non andar 
contro la corrente , forse per contentare 
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gli ammalati stessi, e i parenti, che, se pe- 
ravventura assai culti non erano , si crede- 
vano maltrattati 4a un Professore , che lo- 
ro scrivesse brevi, o niune ricette, e al- 
l' aria , o all' acqua mandassegli , o a qual- 
che arrostitura li condannasse . Fra tutte 
però le pratiche ragionevoli * che andarono 
in disuso per alcuni secoli, quella delle ba- 
gnature si sostenne y e non si perdette del 
tutto 1' uso delle bibite d' acqua , benché 
a poco fosse ridotto , Ci rimangono innu- 
merabili Trattati d' acque termali, e pota- 
bili medicate, i quali , benché resi del tut- 
to inutili, perchè, privi affatto di buona Chi- 
mica, ripieni di dottrine rancide, e appog- 
giate a false teorie, sono però monumenti 
incontrastabili della perennità dell' uso del- 
le acque nella Mediana di tutt' i. tempi. 

Se la pratica universale in cosa di così 
chiara e dimostrata utilità avesse bisogno 
d' appoggi , facile mi sarebbe il tessere un 
catalogo di rispettabilissimi Autori , elio 
delle acque termali , e potabili fecero elo- 
gj, le consigliarono com' eccellenti rime- 
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dj , e delle analisi di esse occuparonsi di 
proposito. Ma la quotidiana sperienza, il 
consenso di tutt' i più accreditati Professo- 
ri nelT amministrarne le varie specie a soc- 
corso delle diverse malattie , alle quali con- 
vengono ; le guarigioni quasi miracolose, 
che tutto di se ne veggono, risultare. , ren- 
dono inutile affatto T erudito ingombro 
delle citazioni, che qui si potrebbero ac- 
cumulare . 

La Natura medesima deve averne inse- 
gnato T uso agli uomini , poiché sappiamo 
le bagnature, e le bibite esser usate anche 
dalle nazioni men colte . La riflessione 
poi su le qualità comuni a ogni acqua , e 
su quelle che nella moltiplice varietà delle 
medicate si renderebbono anche agli orga-* 
ni sensorj osservabili, senza che la Chimi-* 
ca se ne occupasse studiatamente, basta per 
renderci sicuri nella pratica, c tanto più 
quanto che viene diretta da replicate spé- 
rienze. D gran Boerrave, dalla di cui 
Opera immortale , quasi da pura , e copio- 
sissima fonte attinsero i più rinomati Me- 
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dici dell' età nostra , diede P acqua comune 
come P eccellentissimo fra' rimedj . 

Strano assunto sarebbe , e non esente 
dalla taccia di fanatismo ( quantunque mol- 
ti , e molti ne abbiano dato P esempio ) 
quello di chi volesse dare le acque di Rio- 
Io come un rimedio a qualunque malattia- 
conveniente . E* una verità da non dissi- 
mularsi , che appunto per i principi mine- 
rali , e salini , che vi stanno intimamente 
mescolati , esse sono di meno universale 
uso , che le acque dolci comuni . Ma Ja 
provvida madre Natura le ha ben ampia- 
mente compensate di questo discapito v de- 
terminandole a preservativo , e medicina 
sicura , e specifica per alcune determinate 
specie di malori, lo sradicamento de 1 qua- 
li inutilmente si tenterebbe colle acque 
semplici . L' acqua della fonte Salate di 
Rioto ( che a scanso delle troppo frequen- 
ti frodi a quella del Tettuccio dovrete es- 
sere sostituita ) , per opera del sai «forino 
che vi predomina , è dotata sovranamente 
di facoltà catartica , astersiva , diuretica > ri- 

G4 
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solvente . Essa conviene quindi nelle Diar- 
ree , Disenterie , Lienterie, ne\ Tenesmi, 
ne' dolori di stomaco , nel? Itterizia , e 
nelle Coliche isteriche , e da indigestione 
prodotte . Ogniqualvolta le defezioni san- 
guigne , sierose , mucose , biliose , spumo- 
se , e membranose , che nelle vere Disen- 
terie , e ne' Tenesmi con incommoda fre- 
quenza si scaricano, siano cagionate imme- 
diatamente dalla corruttela delle materie in- 
geste , resa ancor più nociva dalla mesco- 
lanza d' altri umori degenerati , o da un 
principio d' indole putrida e talvolta • con- 
tagiosa , o dal soverchio afflusso della bi- 
le, o da un irritamento straordinario man- 
tenuto dalla continua rigenerazione di ma- 
terie acrimoniose , corruganti , e corroden- 
ti , si suole generalmente far uso dell' ac- 
qua del Tettuccio , quando però la presen- 
za di acuta febbre non trattenga dal pres- 
criverla . Moltissimi sperimenti di lieto fi- 
ne dimostrano ad evidenza che in brieve 
corso di giorni si rimettono allo stato na- 
turale gli umori, si restituisce al suo corso 
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la bile , V irritamento si calma , cessa la ri- 
generazione delle acrimonie, e quindi la 
corrugazione s' appiana , e permettendo il 
ripulimento degl' intestini ne riordina allo 
stato naturale il moto peristaltico , e toglie 
il vario , e purtroppo spesso intralciato ap- 
parato di sintomi, che mettono di frequen- 
te il Medico in pensiere , e V ammalato in 
pericolo . L'analogia perfettissima delle ac- 
que salse di Riolo con quella del Tettuccio 
sarà dunque un titolo per prescriverle in 
sostituzione senza veruna esitanza , ed a- 
gevolarà la pratica nelT uso di esse appun- 
to , perchè la lunga celebrità di quelle ha 
messo i Medici in istato di saper, precisa- 
inente in quali malattie si debbano ammi- 
nistrare , e in quali non convengano ; il 
che sia detto per rispondere di passaggio a 
chi dalla novità loro volesse trar motivi di 
scrupoleggiare . ' J 

Essendo fuor d'ogni dubbio, poiché la 
sperienza giornaliera, la prova e gli esami 
fatti dal celebre Sig. Pringle (ij) ampia- 
mente lo confermano , che il sale marino 
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convenientemente dosato è dotato di virtù 
antisettica, non dobiamo esitare, ad attri- 
buirla anche alle acque nostre , e quindi 
con fìduccia servircene, quantunque volta 
si tratti d' ovviare alla discrasia proveniente 
da cause putredinose* ed essendo non meno 
noto per varj sperimenti, che il vero sale 
cubico marino opera colla maggior piace- 
volezza, sarà perciò da fidarsi, che operan- 
do su di qualunque solido della macchina 
nostra, niun soverchio, e nocivo irrita- 
mento produrrà certamente . Sarà poi essa 
attenuante, e penetrantissima in riguardo 
al : sottile flogistico vapore, che al sale va 
intimamente congiunto* ma non perciò sti- 
molante di troppo la motrice elastica fibra, 
che ai richiesti moti era languida , e inof- 
ficiosa . La fina , sottile terra calcaria sarà 
tanto più pregiabile quanto più al sale sud- 
detto unita ritrovasi , e strettamente lega- 
ta . Cosi a dilavare non solo , astergere , 
risolvere, ma ad assorbire ancora, corni- 
gare e restringere converranno . 

Essendo dimostratissima la presenza del 
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ferro nell' altr' acqua Riolese, che ne por. 
ta il nome, ne viene per pianissima con- 
seguenza che alle malattie per le quali le 
più celebri acque ferrate sogliono essere 
indicate , debba esser somministrata senza 

veruna esitanza' (14)- -E» la 
sua penetrante , attenuante , corroborante , 
tonica , e risolvente sarà atta a fortificare 
il sistema nervoso , a promovere le oppor- 
tune secrezioni de' fluidi , che lenti «cor- 
rono per i più intralciati, sottili canaletti o 
togliendone gV ostacoli, o tuono, ed elas* 
tica forza restituendo ai solidi già sfiancati. 
Darà moto agli umori stagnanti incidendo- 
ne , ed attenuandone le loro troppo adden- 
sate molecole , e ne promoverà le più sen- 
sibili evacuazioni , dalle quali poi la tanto 
sospirata salute dipende . Converrà dunque 
a quelle malattie, che provengono da vi- 
scìdezzfc d' umori , alle ostruzioni del fega- 
to , e della milza (ir), e spesso agli osti-, 
nati rimasugli di febbri periodiche estive, 












ai tumori seirrosi dell' utero , alle affezioni 
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isteriche , e a quegP incommodi tutti , che 
da languidezza , e atonia fossero cagionati . 
Non converrà meno nelle tanto ostinate 
ipocondriache affezioni , se si rifletta , che 
ai vizj rimediano delle prime vie, che for- 
tificano il sistema di fibre troppo pronto a 
risentirsi , e che. tolgo no gli sconcerti del- 
la viziata circolazione , ai quali punti per 
mio credere tutto si riduce 1' importante 
affare di una cosi crudele , proteiforme , e 
sovente ingannevole malattia . E- quantun- 
que peravventura potesse sembrar ad al- 
cuno , che del contrario replicate sperienze 
non avesse avuto , men atte ad efficace- 
mente produrre i buoni effetti indicati nel 
rinvigorimento de' solidi, e. nel depura- 
mento de' liquidi $ perchè : mancanti di un* 
abbondante dose di spiritò elastico , che 
gas , e Aria fissa dagli odierni Fisici suol 
esser detto , ed è atto a promovere ga- 
gliardi , e talvolta pregiudizievoli scotti- 
menti , come sovente accade di provare ai 
bevitori delle famose acque di Recoaro , io 
mi crederò sempre in diritto di sostenere 
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che appunto perchè di codesto principio 
urtante non sono state a dovizia provedu- 
te sieno di un uso più cauto , e più sicu- 
ro da triste conseguenze. Lo stesso dicasi 
pure in riguardo alla pochezza del marte- 
Le famose acque di Scozia (16), quelle di 
Liegi , di Spa , e di Pyrmont $ che appena 
si colorano colT infusione di galla , produ- 
cono gli stessi effetti , che le nostre . Nè 
si dia già a creder qualche altro, che le 
acque cariche di siflàtti principj siano , in 
ragione della maggiore quantità de' mine- 
rali , efficaci , che anzi il contrario si vede 
accadere nella pratica medesima . Troppo 
danno ne risente V animale economia dal- 
la zavorra , e dal peso delle miniere , che 
in alcune acque abbondano di sovente . 
Io leggo in una lettera scritta dal dottissi- 
mo Redi al Sig. Domenico David, ed in 
altra diretta al Padre Cataneo (17) qiianto 
conto facesse il celebre Medico di quelle 
acque , che erano le più scarse di minerali 
principj . Quanto perciò non lodava egli 
le acque della Villa 5 quelle di S. Mauri* 
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zio , e di Nocera in paragone delle altre 
cariche di minerali sostanze? Quanto non 
vengono per la stessa ragione approvati 
dal celebre Federico Hoffmanno i fonti 
Leostadiensi nella Misnia (18), i Radem- 
burgensi presso Dresda , i Brebani nella 
Turingia, ed i Vassemburgensi nella .Fran- 
conia , sopra degli altri molti della Germa- 
nia ? .Ne vi avrà certamente prudente Me- 
dico , che non accordi esser più facile da 
maneggiare un rimedio mite , che un vio- 
lento j e trattandosi di acque minerali o- 
gnuno converrà, che il caricare gradata- 
mente le dosi , e il prolungarne le bibite 
sono efficacissime sostituzioni all' energia , 
che potesse desiderarsi maggiore da chi per 
il molto marte , o per le spiritose acque 
marziali si trovasse prevenuto. I due ris- 
pettabili Professori singolarmente beneme- 
riti di questa nostra Città , il Nobile Sig. 
Dot. Toschi, uomo dotto e di" molta eru- 
dizione fornito , ed il chiarissimo Sig. Dot. 
Bufferli oculatissimo Pratico , ambo consu- 
mati nella Medica Professione , hanno usa- 
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to , ed usano vieppiù delle nostre acque 
di questa maniera, e proporzionandole alle 
circostanze ed al bisogno le propongono 
ogni anno a non pochi de' loro malati . 

Premesse queste generali nozioni per non 
abusare della tolleranza di chi legge, ed a 
risparmio di ulteriori mediche teorie , delle 
quali i Professori non abbisognano, e i bevi- 
tori di acque si curano poco, io mi affretto a 
render conto d' alcuni pochi fra molti casi di 
guarigioni dalle nostre acque operate, che mi 
sembrano degni di particolare menzione . 

i . ... . • ' • . , !»■-»•• ■ -r - 

...... Convulsioni gagliarde . 

S T ORI A t 

La Sig. Luigia Agnoli Zitella d 1 una del- 
le più riguardevofi famiglie di Tossignano , 
di temperamento sanguigno, d'abito di cor- 
do assai buono , per varj petemi d' animo 
fu sorpresa nel 1770 da convulsioni così 
gagliarde, che mettevano spavento agli as- 
tanti . Ricorrendo queste quasi ogni gior- 
no per lo spazio d'alcuni mesi, sebbene 
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con disuguale intensione, e durata ne' pa- 
rosismi furono combattute ora cogl' antis- 
pasmodici , e calmanti, ora coi dolcificanti 
e diluenti prescritti in simili casi dall' Arte. 
Il liquore anodino minerale dell' HolFmanno 
ed il muschio vi furono qualche volta im- 
piegati con profittai ma la sola china-china 
riuscì a renderne meno frequenti i parosis- 
mi , a indebolirli , ma non a toglierli del 
tutto . Ad ogni piccolo urto , o commovi- 
mento dell' animo la giovane Signora veni- 
va scossa violentemente , e il male ritor- 
nava da capo . Portossi per mio consiglio 
alle acque di Riolo. Ne bevvè per quin- 
dici giorni continui, e arrivando in una 
sola mattina a prenderne la quantità di ot- 
to libbre della marziale , a poco a poco 
gì' insulti convulsivi la abbandonarono . 

Affezione ipocondriaca,* 

Storia IL 

Il Nobile Sig. Abb. D. Francesco Maz- 
aolani Imolese , particolarmente benemerito 

delle 
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delle fonti di Riolo , come ho più sopra 
accennato , fu sorpreso da gravissima affe- 
zione ipocondriaca nel? anno 1768. Rico- 
nosceva essa per primaria cagione una qua- 
si originaria debolezza di stomaco e del- 
l' alimentare condotto già manifestatasi, si- 
no dagP anni più teneri, e veniva ac- 
compagnata da uno stuolo di molesti, e 
così rattristanti sintomi, che ora con trop- 
po timide idee di vacillante salute , ora con 
funeste immaginazioni talmente lo affligge- 
vano , che era ridotto a notabile dimagri- 
mento. Un doloretto costante alla regione 
dello stomaco sulT ore della digestione , le 
digestioni e le chilificazioni malfatte , d' on- 
de poi i flati , e le alternative diarree , e 
stitichezze , le distensioni convulsive , le 
gonfiezze al basso ventre , i frequenti sve- 
nimenti , i tremori comunicati in quel- 
T ora a tutto il sistema nervoso, e quindi 
P abbattimento di forze gli accrescevano 
ogni giorno i malinconici suoi timori , uè 
aveano ceduto del tutto ai più efficaci a- 
juti dal dottissimo Sig. Dot. Bufferli ap- 

D 
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prestatigli quando dalP.esperimentato Profes- 
sore gli furono prescritte le acque marziali 
di Riolo . Dopo d' averne fatta una passa- 
ta al? opportuna stagione, e con riflessibile 
vantaggio, egli ritornò per due anni susse- 
guenti alle fonti medicate , e si ricondus- 
se a Imola libero dalla sua afflittiva indis- 
posizione . Molestato di nuovo da simile 
incommodo la riprese per mio consiglio nel 
1780, ed 81 unita col latte, e si vide ri- 
tornato ad uno stato di' salute il più pros- 
peroso . 

Altra affezione ipocondriaca con 
vertigini pericolose. 

Storia HI. 

Un degnissimo Religioso della Congre- 
gazione di S. Filippo dimorante in Forlì , 
che veniva frequentemente assalito da ver- 
tigini pericolose, e da una grave ipocondria- 
ca affezione molestato , a cui nulla giovato 
aveano altri rimedj dai savissimi Professori 
di quella Città apprestati venne in alcuni 
.anni di seguito a bevere per quindici gior- 
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m delle nostre acque , e ne passò sempre 
in assai abbondevole quantità massime del- 
la marziale , e V ultimo anno se ne tornò 
compiutamente guarito . 

Né 1 mali di simil natura, e in tutti gli 
altri che fossero altamente radicati non è 
da lusingarsi di ottenere la guarigione col- 
la cura di un anno solo . Sarà necessario 
ripeterla negli anni successivi colP istesso 
trattamento ,> e colle stesse cautele . Per 
tal mode, con progressivi vantaggi si verrà 
gradatamente ad ottenere il totale ristabi- 
limento . .\ ! .... 
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Atroce 9 ed invecchiato dolore di 

stomaco . 

Storia IV. 

D. Alessandro mio fratello d' anni $4, 
di un robusto sanguigno temperamento, 
dopo varj strapazzi della persona , e alcuni 
vizj delle digestioni contrasse un asSai atro- 
ce dolore di stomacò . Da questi veniva 
tormentato frequentemente , e non si libe- 
rava se non col vomito , o dagli stimoli, 
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delle irritanti materie prodotto , o espres- 
samente procurato. Dopo varie medicature 
in vano tentate per liberarsene bevvè nel- 
V anno 1776 P acqua salata' di Riolo, e per 
alcuni giorni dopo la marziale > sotto V uso 
di queste sentì anche senza cagione veruna 
nelle ore della digestione i dolorosi accessi, 
ma d' allora in poi si diradarano i parosis- 
mi , così che alla sola occasione di qualche 
soprabbondanza nel mangiare o nel riscal- 
darsi sul punto della digestione ne veniva 
assalito . Consigliato a ripassare nel? anno 
seguente ancora le acque suddette ottenne 
di liberarsene , e sono già. cinque anni, che 
appena , e di rarissimo sente i ricordi della 
sua malattia . 

Itterizia contumace con durezza al Fé- 
gato , ed ostinatissima inappetenza . 

Storia V. 

Il Padre Maestro Lolli già Guardiano in 
questo convento de' M. C. di S. Frances- 
co , d' anni 60 incirca , di temperamento 
sanguigno-bilioso fu nel? anno 1775 attac- 
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cato da una itterizia gialla , che V obbli- 
gò al letto , e fu trattato dal valente Me, 
dico Sig. Dot. Bufferli. Ridotte le cose 
a stato migliore, ma tuttavia: trovandosi 
T ammalato privo affatto di appetito , e 
molestato da ostinatissimi rimproveri di 
stomaco con una notabile stitichezza , la 
quale promoveva frequenti dolori di basso 
ventre , abbandonò il letto usando peraltro 
giornalmente del cremore di, tartaro . Di- 
magrito egli, e scopertaglisi una particola- 
re durezza alla regione del fegato * fu con- 
sigliato a portarsi a respirare V aria di Tos- 
signano . All' occasione di essermi colà por- 
tato per visitare altro infermo fui consulta- 
to sul di lui male, e sulla determinazione 
che egli avea presa di bevere colà le ac- 
que di S. Cristoforo. Lo consigliai a 
farsi recare come più vicina, e più mite la 
nostra salata di Riolo. Ne bevvè per dieci 
giorni in discreta quantità colla maggiore 
esattezza di regime , e con vantaggi decisi- 
vi . Ne passò pure per mio consiglio per 
otto giorni della marziale , per la di cui 

D 3 
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opera ebbi in breve la consolazione di ve- 
derlo perfettamente ristabilito. 

Colica inveterata . 

* 

Storia VI. 

• 

Santa Mofdini mia servente d' anni 36 , 
di temperamento sanguigno-bilioso , d' abito 
di corpo mediocre , avvezza da gran tempo 
a servire, e massime a far la cucina , pati- 
va <}i una colica invecchiata, da cui quat- 
tro volte P anno per lo meno veniva 
assalita. Neil' Agosto del 1776 la man- 
dai alle fonti di Riolo, Colà bevve buo- 
na quantità d' acqua salata , e marziale 
per dodici giorni di seguito , e nulla sentì 
più in quell' anno di molesto nemmeno al- 
la ricorrenza di que' tempi , in cui quasi a 
periodo fisso erane incommodata . Niun 
bene le avevano procurato i miti eccoproti- 
ci, gli astersivi, i diluenti. La sola Chi- 
na-China avea resi meno frequenti i paro- 
sismi , e diminuitane P intensione. Facen- 
te, io riflessione al grado di spessezza , che 
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doveva perciò tuttora avanzare nel sangue, 
e negli altri umori , manifestantesi ancora 
nel suo colorito , ed essendone così radi- 
cata la produttrice cagione , volli che tor- 
nasse a bere buona quantità dell' acqua 
marziale neìT anno seguente . La felice 
nascita mi fece toccare con mano , che si 
erana restituite al sangue, ed agli altri 
umori tutti quelle naturali perdute condi- 
zioni, le quali avevano ' poscia impedito 
che «1 tubo intestinale si portassero que' 
sughi peccanti , ed alterati , che avrebbero 
senza meno prodotto una consimile mor- 
bosa indisposizione. Cinque anni corsero 
senza sentirla , ma essendosele nel Luglio 
dell' anno prossimo scorso, forse a cagione 
de' calori eccessivi , che ci afflissero sino a 
Settembre , riprodotta , sebbene più mite , 
la feci tosto ricorrere alle stesse acque , e 
d' allora a questa parte nulla ha più senti- 
to d 5 incommodo . 
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Diarrea passata in Disenteria. 
Storia VII. 

Il Sig. N. N. di Tossignano, d'anni 6f 
incirca , di temperamento sanguigno , d' al- 
ta statura, poco nemico di Bacco, e molto 
trascurato della propria conservazione , fu 
assalito nel mese di Maggio del 1772 da 
da una diarrea , che lo aveva notabilmente 
estenuato di forze. Credendo di medicar- 
la da se con un rimedio domestico , e da 
lui prediletto , cominciò a bere dell' assai 
conosciuto vino di Sangiovese, che avea 
dell' austero , e dell' astringente al palato. 
Si diminuì di fatto il male, e si resero 
meno frequenti le dejezioni 5 ma nei calo- 
ri di Luglio il male dopo molti dolori , e 
tormini alla regione umbilicale, ed ippo- 
gastrica passò in disenteria sanguigno-mu- 
cosa. Trascurò dapprima l'ammalato codes- 
ta seria insorgenza , indi prese de' rimedj 
ora dal Chirurgo ora dallo Speziale propos- 
ti , ma li prese senz' ordine , e senza regi- 
me. Finalmente si trovò costretto a ri- 
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correre all' ajuto del Medico, ed io gli 
proposi T acqua salata di Riolo . Quantun- 
que odiasse in generale P acqua al par de- 
gP Idrofobi , ottenni con un poco di fatica 
che facendosene trasportare ne bevesse per 
otto giorni consecutivi . Persuaso adunque 
da me , ma più dal timor della morte co- 
minciò dalle due libbre, e crescendo gra- 
datamente sino alle cinque arrivò ne' sud- 
detti giorni a prenderne la somma di 24 
libbre i e con questo solo rimedio restò 
perfettamente ristabilito . < 

. « * . • . * ; " „ •* f; ■* 

Dis egeria con molesto Tenesmo. 



Storia VUL 

-e: 

Domenica Vivoli Ortolana del borgo di 
Tossignano, donna d' età più avanzata che 
P anzidetto Signore, fu incommodata da un 
frequente nojoso prurito alla, evacuazione 
senza quasi altro effetto che P espressione 
di pochi muchi tinti di sangue , e non di 
rado mescolati con fetenti, e spumose gial- 
lastre materie . Dopo d' avere in vana ten~ 
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tato molti rimedj guarì contemporanea-' 
mente al sunnominato Signore N. N. , il 
quale gli somministrava V acqua salata , in 
sei giorni soli, ne* quali essa se ne beveva 
tre , e quattro libbre . Durante il breve 
corso di cosi semplice medicatura V ortolana 
non lasciò mai di veiure alla piazza di 
Tossignano facendo almeno una volta al 
giorno quella faticosa salita. 

Si può ben a ragione applicare all' ac- 
qua salata di Rido ciò che di quella del 
Tettuccio di Montecatini diceva il gran 
Redi, „ che ben disgraziato esser doveva 
„ quel uomo che si lasciava morire di Di- 
„ senteria in Toscana , dove per tal male 
„ trovasi T assoluto specifico tc . 

Ostruzioni di basso ventre prodotte 
da ostinata quartana , e avanzi 
di Lue venerea • 

Storia IX. 

Antonio Casareccio , Marchegiano , d' an- 
ni ^f, di temperamento sanguigno-bilioso , 
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d' abko di corpo mediocre , che aveva per 
alcuni mesi sofferto la quartana in Ferra- 
ra, da cui gli erano rimasti degli assai ri- 
flessibili impegni al basso ventre , ma che 
obbligato dal proprio - mestiere a salire, e 
discendere non solo il difficile colle di 
Tossignano, ma eziandio i monti più aspri, 
persuaso che gH abbondanti sudori lo aves- 
sero dovuto guarire del tutto, alla metà 
di Giugno fu sorpreso da dolori acuti occu- 
panti gli arti superiori, e gì* inferiori, ma 
in una più crudele maniera gli omeri , e 
le scapule . Le pronte missioni di san- 
gue , i fomenti , le bevande rattemperanti , 
e nitrate ovviarono alla malattia, acuta. 
Tormentato tuttavia agli arti, ma sen» 
za febbre, voleva restituirsi al suo uffizio. 
Riconosciutogli un significante residuo di 
celtico gli prescrissi il decotto di Guajaco , 
di radice di Bardana , e di Smilace aspra , 
che fu da lui per pochi giorni bevuto. 
Non trovandosi migliorare , mi chiese di 
passare alle acque di Riolo, locchè ben vo- 
lentieri accordai . . Li quindici giorni , che* 
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egli bevve abbondevolmente parte della 
salata e parte delk marziale , non solo 
svanirono i dolori teste accennati, ma se 
ne tornò a Tossignano col ventre trattabi- 
lissimo , di dove potè non solo andare a 
piedi sulla fine di Agosto a Castel del Rio 
per istrade scoscese, ma ancora a Ferrara 
a prendere alcune sue robbe. Partì poscia 
in Ottobre per la Marca , dando mille be- 
nedizioni alle medicate fonti di Riolo. 

Ostruzioni di Fegato • 

Storia X. 

Un Segantino di Casal Fiumanese, dopo 
lunghe, ed ostinate febbri intermittenti da 
lui trascurate , poi malamente curate , si 
trovò con una assai voluminosa, e resis- 
tente ostruzione al fegato . Avendo costui 
nelT Agosto del 177$ messo in opera i 
più efficaci deostruenti da me proposti , 
come la gomma ammoniaco col rabarbaro, 
il sapone , il tartaro .vitriuolato , la spuma 
e la tintura di marte , il tutto fu in vano, 
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forse ancora perchè non col regime conve- 
niente eseguito > finalmente portossi per 
mio consiglio alle acque di Riolo. Ne 
bevve un' assai notabile quantità della 
marziale , a cui premetteva ogni mattina 
alcuni bicchieri della salata , e fu notabile 
il decrescimento dell' ostruzione. Riebbe 
F appetito perduto , e le forze ; ed un as- 
sai lodevole colorito alla faccia subentrò 
, al giallo-terreo , che avea recato alle fonti. 
Un così manifesto miglioramento bastò a 
tornare nelF anno seguente allo sperimen- v 
tato rimedio , dal quale ottenne finalmen- 
te la guarigione , e potè nel Settembre ri- 
mettersi al suo abbandonato mestiere. Qui 
mi cade in acconcio di ripetere che in ma- 
li di simil indole e sì altamente radicati 
non è da lusingarsi di guarire colla cura 
dì un anno solo , ma che diviene indis- 
pensabilmente necessario il replicarla sino 
a disimpegno totale . 



Digitized by Google 



X 62 X 

Varj , e molesti sconcerti di salute 
prodotti da arresto dé* 
mensuali ripurghi. 

Storia XL 

- 

Una povera Contadinella della Villa di 
Prugno di anni 20 , di temperamento ma- 
linconico i di fibra lassa , di colorito giallo- 
terrea, che sino dall' anno 1770 aveva 
cominciato a soffrire varj sconcerti nella 
salute, e notabile diminuzione de 1 lunari 
tributi fu nel 1772 sorpresa da una paura, 
che li arrestò del tutto. Seguirono la sop- 
pressione gagliardi dolori di stomaco , e di 
capo , una frequente e molesta difficoltà 
di respiro per qualunque piccolo movimen- 
to da luogo a luogo , edema prima ai pie- 
di poscia alle gambe , e finalmente tutti 
que' sintomi , che sogliono andar insieme 
con una cachessia cloro tica. A cosi dolo- 
rosi accompagnamenti del male primario si 
aggiunse il vomito , e negli ultimi mesi la 
colica , che le si era resa quasi abituale . 
Le erano state fatte alcune missioni di 



sangue , e prescritti da altro Professore 
molti esterni , ed interni remedj , ma sen- 
za profitto , quando venne a' me dal suo 
padrone raccomandata . Alla vista di una 
malattia così difficile, ed inoltrata, avendo 
anche riflesso alla povertà della giovane 
malata , la consigliai a portarsi sulla fine 
di Luglio alle acque di Riolo . Premessa 
una discreta emissione di sangue indicata e 
dalla ricorrenza del difficile respiro , e dall' 
urto dei polsi , e dal grave dolore di ca- 
po , essa andò alle fonti , bevve buona 
quantità dell' acqua marziale , e tornò mi- 
gliorata , ma non guarita . Potè peraltro 
al nuovo anno lavorare , e in quella Pri- 
mavera si vide ricomparire le sue purghe 
mensuali , sebbene assai scarse . Due sole 
volte fu dalla colica assalita , e potè sali- 
re , e discendere il monte senza molesta 
palpitazione, e difficoltà di respiro. Passò 
-cosi tutta la Primavera, e alla metà della 
State la feci ritornare alle acque nostre , 
dalle quali dopo un mese incirca si ritro- 
vò del tutto guarita. - „ ~, 
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Fltiore Umico fossato a pessima 

natura con molestissimi 
, • accompagnamenti. i 

Storia XU. 

La Signora N. N., giovane di 92 anni, 
di temperamento sanguigno-bilioso, di gra- 
cile sistema di fibra, e soggetta a impetuo- 
se passioni d'animo, essendosi molto riscal- 
data in un viaggio a cavallo nel tempo che 
da un contrasto d' affetti veniva nelT animo 
tormentata, fu assalita da dolori di stoma- 
co, da interne convulsioni, e da incom- 
moda debolezza ai reni . Dopo qualche 
giorno di riposo, e di pace, si senti star 
meglio , ma si accorse di un certo gemiti- 
vo linfatico dall' utero, die non palesò, 
ma che anzi trascurò per sei mesi. In 
questo tratto di tempo resosi lo scolo di 
pessima qualità , giunse colla sua acrimonia 
a produrre delle erosioni, indi dell'ulcere, 
dalle quali separavasi una vera sanie . Op- 
pressa da un siffatto malore avea ella per- 
duto r appetito , ed il sonno , ed era ri- 
dotta 
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dotta ad un sensibilissimo dimagrimen- 
to , che da molti a qualche forte passio- 
ne si attribuiva . La costrinse il dolore , la 
difficoltà di camminare , e più P autorità 
de' parenti a manifestare il suo male . I 
rattemperanti , i depuranti , i sieri , il latte 
unito all' acqua di calce , le infezioni pre- 
parate colle erbe balsamiche , e segnata- 
mente colla Vinca-pervinca , i balsami , i 
tonici furono opportunamente messi in uso 
col metodo da più rinomati Medici pres- 
critto. Con quella attenzione che merita- 
va il male , e che doveasi alla qualità del- 
la giovane Signora io mi applicai a trattar- 
la, e in poco meno di un mese si condus- 
sero a cicatrice le ulcere , e dopo 60 giorni 
di purga venne diminuito il fluore d' assai , 
ma ostinato a qualunque medica diligenza 
non volle del tutto cedere . Ciò accadde 
sulla fine di Giugno del 1771. Colava 
ancora il pertinace gemitivo quando sul 
terminare di Luglio la consigliai a portarsi 
alle sorgenti di Riolo. Colà si trasferì, e 
avendo non lunge dalle acque una commo- 

E 
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da abitazione potè agiatamente «seguirne 
la passata . Incominciò dalla sulfurea fe- 
gatosa , e proseguì poi bevendo la marzia- 
le per lo spazio di dodici giorni . Non 
passarono giorni che cessò affatto P os- 
tinato scolo, e col favore di una regolare 
ricomparsa de* mensuali benefizj già da 
molto tempo disordinati le ritornò coli' ap- 
petito il sonno , si rimise in carne , e si 
ritrovò perfettamente ristabilita. 

Prima di chiudere questo importante ca- 
pitolo credo opportuna cosa di soggiungere 
alcune altre mediche osservazioni comuni- 
catemi dal valente Sig. Dottor Giuseppe 
Negri mio stimatissimo Amico, già per mol- 
ti anni Medico a Riolo , ed ora condotto 
a Tossignano , trascrivendo la stessa di lui 
lettera colla quale volle accompagnarle. 

Tossignano 18 Ottobre 1781. 

A. C. - 

„ Eccomi a darvi alcune poche osserva- 
re 2Ì011Ì fra le molte da me fatte sopra 
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„ V uso delle acque di Riolo , allorquando 
„ dimorava colà . Io le stendo confuse , nè 
„ ho tempo di scriverle in modo che pos- 
„ sano andare sotto l'occhio di tutti. Voi, 
„ che le volete render pubbliche, dovrete 
„ metterle in buona forma. Incomincio 
„ da mia Moglie, la quale fu la prima 
» presso di me a farne uso con profitto . 

Fluore uterino ridotto a cattiva indole 
con sintomi di rilevanza . 

Questa dunque in età allora di 54 anni, 
di temperamento sanguigno-bilioso , d' abi- 
to di corpo gracile, madre già di sei figli, 
nel Giugno del 1765- , tempo in cui di- 
morava nella Molinella, paese nel territo- 
rio di Bologna di aria poco buona, dopo 
aver avuto qualche febbre del genere del- 
le intermittenti, e adoprata la corteccia 
specifica per liberarsene , fu sorpresa da un 
fluore uterino di materie da principio sie- 
rose poi in progresso più dense, giallo- 
gnole e fetenti, con ardore alle parti na* 
turali , in ultimo di colore come di tabao- 

E 2 
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co . I sintomi principali erano dolori alla re- 
gione ipogastrica , una qualche durezza all'u- 
tero con sensibile e leggera pressione, pe- 
so grande ai lombi, somma debolezza che 
V obbligava al letto , e volendo prendere 
il cibo sedente era non poche volte assali- 
ta da lipotimie , Y appetito era perduto , 
ed i polsi deboli con qualche irregolarità. 
Si usarono de' rimedj creduti i più oppor- 
tuni ; quindi le materie fluenti acquistaro- 
no miglior qualità, e scemarono nella 
quantità. Intanto si ripararono le forze 
alcun poco , e V appetito . Nel Settembre 
susseguente si passò a Riolo , ove si sotto- 
pose alla bibita di un brodo di gamberi 
coli' avena , e colla radice di Cina ; poi si 
adoprarono de' blandi balsamici , ma non 
si giunse mai a vincere P ostinato fluore , 
che continuò sino al Luglio dell' anno se- 
guente. Prese allora Y acqua marziale in 
dose scarsa , supplendo alla poca quantità 
coli' uso più lungo . Passavano felicemen- 
te la maggior parte per urina, e mani- 
festamente diminuiva il fluore, e cresceva- 
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V appetito. In somma non passò molto 
che fu rimessa in perfetta salute. Diven- 
ne poco dopo gravida , e tale è stata altre 
quattro volte senza aver sofferto veruna 
recidiva nel primo male. 

Durezza twtabile ed Fegato • 

Un Contadino di età consistente, di 
temperamento bilioso , nella Primavera del 
1768 dopo gagliarda passione d' animo 
fu assalito da febbre con freddo , la quale 
dopo alcune irregolari accessioni coli' uso 
di decozioni amare lasciò libero V infermo, 
rimanendogli per altro , peso , durezza alla 
regione del fegato , e molesta tensione al- 
la cartilagine mucronata. Comparve fra 
non molto P itterizia gialla , che coli' uso 
di pochi e semplici rimedj guarì. Non ri- 
cuperava però T appetito , nè le primiere 
sue forze , e la durezza al fegato erasi ao* 
cresciuta. Nel Luglio si prescrissero le 
acque di Riolo colle dovute cautele . Ne 
prese in gran quantità, prima un poco della 
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salata , poi della marziale , le quali passa- 
vano e per urina, e per secesso colla mag- 
giore facilità. Non ebbi occasione di ve- 
derlo che alcuni mesi dopo , ed osservai il 
tumore afratto dissipato , le forze rimesse , 
e V abito del corpo assai buono. 

Affezione Isterico-convulsiva . 

Una Vergine d' anni zf , di tempera- 
mento pituitoso , di abito di corpo pie- 
no , di fibra lassa , soggetta fino dalla pu- 
bertà ad affezioni isteriche , scarsa di 
mestrui, e talora per qualche mese man- 
cante , nel 1771 , dopo gravi , e lun- 
ghe passioni d 5 animo fu assalita da forte 
isterico parosismo , il quale spesso andò 
replicando per lo spazio di ben if giorni. 
Durava il parosismo per ben mezz' ora 
con grave oppressione al petto , difficoltà 
di respiro , che minacciava soffocazione , e 
qualche volta con delirio. Terminava il 
parosismo con sopimento , e somma pros- 
trazione di forze. Usò varj rimedj, ma 
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senza profitto . Si ricorse al muschio , e 
si allontanarono i parosismi per otto o 
dieci giorni, alla fine dei quali ricompa- 
rivano le convulsioni , e si era sforzato 
a ritornare al muschio. Nel 1775* passò 
felicemente P acqua marziale. Dopo P li- 
so di questo efficace rimedio perdettero di 
forza le convulsioni, e si diradarono i pa- 
rosismi, benché si fosse del tutto abbando- 
nato P uso del muschio . L' anno susse- 
guente prese di nuovo l'acqua suddetta, e 
restò libera affatto > più regolari si resero i 
mensuali ripurghi , e gode tuttora d' un 
ottima salute. 

Altre osservazioni avrei , ma siccome pe- 
ranche troppo imperfette , tralascio di co- 
municarvele . Ricordo bene che una don- 
na maritata, ma sterile, andava soggetta ad 
un gravissimo dolore a tutto il basso ven- 
tre, e particolarmente all' utero, in cui pa- 
reva avesse la principale sua sede, nè ces- 
sava finché non le usciva per la vagina un 
grumo di sangue poliposo della grandezza 
di un vovo di gallina. Ricorreva codesto 
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dolore due o tre volte all' anno, nè avea 
ceduto alle varie medicature da diversi 
Medici prescritte . Fu consigliata finalmen- 
te dal celebre nostro maestro Sig* Beccari 
da me consultato, a prendere le acque di 
S. Marino ( era la donna dalla Molinella 
suddetta), ma io le feci sostituire quelle di 
Riolo, come da me credute di eguale natu- 
ra , e si liberò affatto da sì grave moles- 
tia. Per non pochi anni ha usato della 
marziale , e so eh' essa vive tuttora in età 
d* anni f o sana , e robusta . 

„ Scusate , Amico , se non ho altro da 
„ comunicarvi. Lascio a voi la libertà di 
„ servirvi di queste osservazioni se cre- 
„ dete che meritino d' esser lette ; se no 
„ lasciatele , che ne sono contento . Ama- 
5, temi, e credetemi 

yostro affezionatis. Amico vero 
Giuseppe Negri. 

j.. . 
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CAPITOLO V. 

Modo di prendere le Acque 

DI RlOLO . 

Tutte le medicature , anche le più sem- 
plici , fra le quali sono le passate cP acque , 
richiedono un metodo . Il farne senza è 
purtroppo comune cosa, e non di rado an- 
che coronata dal buon esito : ma è sempre 
un' imprudenza condannevole , e un ris- 
chio ; com' è dall' altro canto una pedante- 
ria il rigorismo assoluto , ed impreteribile . 
Quindi io non conto in questo capitolo di 
prescrivere canoni inviolabili, poiché, fra 
loro diverse essendo le malattie, e ne' gra- 
di varie , differenti i temperamenti , le età , 
le circostanze degli ammalati, Je insorgenze, 
le combinazioni , può sempre il metodo ri- 
cevere diverse , è varie prescrizioni , modi- 
ficazioni, e cambiamenti, quando dalla pru- 
denza del Professore assistente , che dovrà 
sempre essere consultato, saranno ricono- 
sciuti opportuni.. 
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Il primo precetto , in cui e la ragione, e 
gli Scrittori d' acque medicate convengono 
si è, che i bevitori di esse deggiano, quan- 
do una assoluta impossibilità non vi si op- 
ponga, portarsi alla bibita presso alle fonti 
loro . Il trasportarle in luoghi lontani re- 
ca sempre de' discapiti considerabili , di 
qualunque indole esse siano . Se hanno 
qualità spiritose , i principj volatili se ne 
sprigionano agevolmente, se tengono sali,, 
o terre metalliche in dissoluzione , queste 
si separano precipitandosi al fondo de' vasi , 
o attaccandosi alle loro pareti, e in ambe- 
due i casi l' acqua non è più quale fu pre- 
parata dalla Natura a soccorso dell' umanità 
bisognosa. Oltredichè si hanno non po- 
che osservazioni, che bevute le acque me- 
dicate alle loro sorgenti passano con assai 
maggior facilità che altrove trasportate an- 
che a breve distanza (18) . Siccome però 
all' impossibilità assoluta non si può andar 
contro , e diviene una sorte di crudeltà 
ì\ escludere dal beneficio d' un rimedio ri- 
conosciuto proficuo tutti coloro , che per 
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povertà , per mancanza di forze fisiche , o 
per altre circostanze sono impediti dal far 
de' viaggi a luoghi discosti, fu d' uopo pen- 
sare a ripieghi , onde agF infermi lontani 
col minore discapito potessero essere tras- 
portate . L' ora d' attingerle alle fonti do- 
vrà essere quella del tramontar del Sole 
immancabilmente . I fiaschi , o le bottiglie 
dovranno essere di grosso vetro , e d' an- 
gusta bocca . I turaccioli ben calzanti , e 
sollecitamente impeciati , onde efficacemen- 
te impedire qualunque dispersione delle 
parti volatili . Il trasporto , potendosi , do- 
vrà farsi di notte ; ma quando per grande 
distanza non si potesse del tutto nelle ore 
fresche eseguirà, sarà indispensabile P usar 
diligenza di coprire con foglie, od altro le 
bottiglie a difesa dalle ingiurie dell' atmos- 
fera riscaldata . Ne sono già queste avver- 
tenze da lasciarsi come frivole, ed arbitra- 
rie • La ragione le detta ; e tutti gP Idro- 
logi, e i celebri Medici , che d' acque me- 
dicate hanno scritto , fra quali il Sig. Van- 
Svneten , e P Hoffmanno le hanno incul- 
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cate , come indispensabili, e senza del- 
le quali s' incontra la pena di non otte- 
nerne gP effetti desiderati (19). 

In ogni tempo potranno prendersi a 
passare le nostre acque , ma il più oppor- 
tuno sarà dal finire della Primavera, a tut- 
ta la State . Si sceglie per altro comune- 
mente la stagione più calda , e secca , ed il 
concorso suol cominciare d* ordinario dalla 
metà di Luglio sino ai 20 d' Agosto . V ac- 
qua in tal tempo è dotata di maggior ener- 
gia , perchè ritrovasi in minore quantità , 
e quindi rimane più carica di parti spirito- 
se , e saline • Nella stagione calda la tras- 
pirazione è più libera , il calore contribui- 
sce ad accrescere gli effetti delle acque me- 
dicate , gP infermi sono meno soggetti ai 
reumi, alle infreddature, e più comodo 
trovasi V esercizio . Non è già che anche 
in Maggio, ed in Settembre non si possano 
passare , se si prendano quelle cautele , che 
la temperatura non ancor calda , o già rin- 
frescata esige dai bevitori (26) . Le ore 
più opportune sono quelle della mattina a 
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Sole alzato sul nostro Orizzonte . Non si 
debb' essere ne poco vestito , ne carico di 
panni per non soffrire ne freddo all' anda- 
re, nè troppo caldo al ritornare dalle salu- 
bri sorgenti. A tal tempo si è sicuro che la 
concozione de' cibi è perfezionata , e che lo 
stomaco è sbarazzato; , si è certo altresì che 
vi si frappone il dovuto intervallo fra la bi- 
bita delle acque e P ora del pranzo . A Sole 
alzato P acqua non è così fredda , onde a 
certi stomachi di fibra molto sensibile e 
molto irritabile possa o incommodo , o a- 
gitazion cagionare . 

Premessa , secondo il temperamento , V e- 
tà, il sesso delle persone, secondo la qua- 
lità , e le circostanze della malattia , una 
cacciata di sangue , e poi un giorno alme- 
no di riposo dopo il viaggio, sarà sempre 
profittevole , e sovente necessario il far 
prendere al? ammalato un qualche blando 
solutivo , che basti a ripulire lo stomaco , 
e le prime vie, e a facilitare in appresso 
il passaggio alle acque . Un' oncia di E- 
lettuario Lenitivo , o di Diatartaro di Pie- 
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tro Castelli sciolto in acqua calda può ser- 
vire ai più di un blando purgante . Un' on- 
cia di sale Catartico , o di quello del Leo- 
ne sciolto in una tazza di tiepido brodo 
può servire per altri . Due libbre per al- 
tro all' incirca della nostr' acqua salata , e 
trent* onde, poco più poco meno, per quel- 
li chè hanno il corpo più disobbediente 
sogliono purgare il ventre senza metter 
molte turbe , o soverchia agitazione . A 
qualcuno possono bastare altresì quindici o 
venti onde per purgare colla maggiore 
piacevolezza . 

Non si potrebbe qui stabilire la quantità 
assoluta delle acque da bersi senza essere 
informato della qualità , del grado , delle 
varie combinazioni, e drcostanze del male, 
e delle forze , e del sesso dell' ammalato . 
il metodo più ragionevolmente sicuro sa- 
rà , che i soggetti più forti e robusti , e 
que' malati , che hanno a domare , e vin- 
cere infermità ostinate comincino la bevan- 
da, se trattisi della salata > dalle 24 , o 30 
onde, e non oltrepassino la dose delle cin- 
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que , o sei libbre , se della marziale dal- 
le due, o tre libre sino alle otto , o no- 
ve all' incirca. Una più discreta e piccola 
quantità dovrà usarsi da soggetti più dili- 
cati, più deboli, e più sensibili, o in 
quelle malattie, che non vogliono essere 
trattate con violenza, ma bensì colla mag- 
gior piacevolezza, dovendosi piuttosto sup- 
plire col prolungar il periodo delle bibite 
alla scarsa quantità d' ogni giorno . Alcuni 
sono giunti a prenderne sino a 12, e if 
libbre 5 ma una discreta mediocrità sarà più 
commendevole, e vantaggiosa. Datosi prin- 
cipio ad una determinata quantità, che me- 
glio sempre sarà venga assegnata dal Me- 
dico che la propone, si suole aumentarne 
gradatamente la dose ogni mattina , od o- 
gni due , sino a tanto che si arrivi in cin- 
que, o sei giorni successivi alla somma sta- 
bilita , giunti alla quale è costume di sce- 
marne gradatamente le bibite, vale a dire, 
dall' ultima quantità tenendo un ordine in- 
verso discendere per gradi ogni giorno alle 
prime due, o tre libbre . È anche da avver- 
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tirsi che si dovrà sempre proporzionarne la 
bibita successivamente, in modo che lo 
stomaco non patisca , ed aspettare altresì , 
che quello se ne liberi almeno di una parte 
prima di caricarlo di maggior quantità. A 
misura dunque che P acqua passerà , se ne 
anderà ribevendo a piccole riprese , e con 
discreti intervalli di tempo passeggiando pel 
Rio, colla dovuta avvertenza però di berla 
attinta appena dalla sua sorgente (21). Se 
dovrà bersi in casa, non si stia scrupulosa- 
mente chiuso in una stanza, si procuri di 
fare un moto discreto a finestre aperte, 
oppure all' aria libera, purché questa non 
sia umida , ma temperata ed asciutta , nè 
da venti impetuosi soverchiamente agitata* 
Ove ne' primi giorni se ne difficultasse il 
passaggio ciò non sembri strano ; gY impe- 
gni appunto de' quali si cerca di liberarsi 
ne sono la cagione : ma se la difficoltà si 
facesse maggiore , se ne dee facilitar P ti- 
scita o col cremore di tartaro , o collo sci- 

» 

loppo rosato solutivo , o col sale d' Inghil- 
terra, o con altre cose simili . Se poi abbiso- 
gnasse 
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gnasse di vieppiù promover le urine , sarà 
opportuno aggiugner del nitro alle acque , 
ed in tal caso il Crantz consiglia a pren- 
derne mezza dramma per ogni libbra d'ac- 
qua (22). Se ad onta di tutto ciò acca- 
desse che pur ne resti tuttora impedito il 
passaggio , in tal caso tosto se ne sospen- 
da T uso del tutto (29). 

Sin qui del tempo , del modo , e della 
quantità delle acque , che si debbono pren- 
dere. Sia però utile quanto può essere 
1' uso di queste , e di altre acque medica- 
te , sia quanto si vuole efficace rimedio, 
non sarà mai da usarsi a capriccio , e sen- 
za le già indicate cautele. Non è mio il 
sentimento , ma de' più celebri Scrittori 
d' acque , fra quali tiene il primo luogo il 
gran pratico Hoffmanno (24). 

Le donne vicine alle loro purghe posso- 
no sospenderne la bibita , locchè faranno 
ancora quegli uomini che nell' atto di ber- 
le fossero sorpresi da un troppo abbondan- 
te flusso emoroidale. Le gravide non si 
accostino nè a queste , ne ad altre fonti 

F 
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medicate. Sono esse troppo soggette alle 
conseguenze d' anche minime alterazioni 
della macchina sotto ad un nuovo , dirò 
così , ordine di funzioni , che fra loro ed 
il feto si compiono . Se nel tempo della 
bibita sopravvenisse febbre , o altra malat- 
tia si sospenda senza dilazione. Nelle po- 
lipose concrezioni , negli affari anevrisma- 
tici, nelle idropisie di petto , di basso ven- 
tre s' intendano maisempre contraindica- 
te (25*). Ma perchè nella diversità delle 
malattie se ne incontrano delle tanto osti- 

1 

nate , che resistono all' azione delle acque, 
così sarà bene seguir in ciò il consiglio 
del Sig. Dot. Vandelli, e a norma dell'in- 
dole, e del grado del male ora aggiugnere 
all' acqua marziale la tintura di marte , con- 
forme al bisogno dosata, ora la terebentina 
julebizzata, o alcune gocciole di qualche bal- 
samo, oppure qualche oncia di latte, a mi- 
sura delle insorgenze , e del bisogno ; ma 
in ciò dovrassi onninamente dipendere dal 
consiglio del Professore assistente. Termi- 
nata la bevanda delle nostre acque , io 
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consiglio di stare in riposo almeno due 
giorni prima di rimettersi in viaggio . Pro- 
pongo altresì di usare per un qualche tem- 
po un regolato metodo di vivere, acciò 
non abbiami ad incolpare le acque di un 
qualche sinistro accidente , che sopravveni- 
re potesse ad una troppo affrettata libertà 
di regime. 

CAPITOLO VL 

Avvertimenti dietetici per i concorrenti 

ALLE ACQUE DI RlOLO . 

Il ritrovare rimedio ad un male non è lo 
stesso, che effettivamente guarirlo; e quan- 
do non vi si unisce un' esatta, prudente e 
proporzionata maniera di vivere non si ot- 
terrà mai queir intento per cui a rimedj si 
ha ricorso . L' esame di una verità così 
importante formerà la materia di questo 
Capitolo, e gli avvertimenti dietetici che 
mi propongo di dare riguarderanno ben da 
vicino la guarigione dei concorrenti alle 
nostre acque . Se a questi si avrà il dovu- 
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to riflesso , non si avrà a rifondere la col- 
pa sulla poca , o sulla troppa efficacia delle 
acque , allorché non si rimanga guarito . 
Nel retto uso delle sei cose dette dai 
Medici non naturali, tutti consistono i die- 
tetici avvertimenti . L' aria , che dappertut- 
to ci attornia , il cibo e le bevande , il son- 
no e la veglia , il moto ed il riposo , ciò 
che si evacua e ciò che si ritiene, e le 
passioni dell' animo sono le sei cose di cui 
si parla . 

Il clima di Riolo per la sua situazione go- 
de a un dipresso dell' aria stessa che noi in 
Imola respiriamo , e può certamente anno- 
verarsi , come si è detto , fra le più salu- 
bri . Il fiume per altro che a piedi vi 
scorre, e la catena di monti che lo circon- 
dano rendono sulla sera P aria più fresca , 
e più vaporosa che la nostra. Niuno adun- 
que de' bevitori si esponga sulla sera di un 
fervido giorno o all' azione di un fresco 
venticello , o a quella di una pesante va- 
porosa rugiada . Una subita retrocessione 
della materia del traspiro pel freddo, che 
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stimola ]e cutanee fibrille portando alla cor- 
rente del sangue dalle parti , che alla escre- 
zione erano destinate , quante costipazioni , 
infreddature, e reumatismi non potrà essa 
produrre ? Lo stesso accaderà se avvenga , 
che o per il soffio di qualche vento acqui- 
lonare, o per una dirotta pioggia si cambi 
il caldo della stagione in un freddo im- 
provviso . I bevitori delle nostre acque deb- 
bono supporsi tutti infermicci, sebbene da 
diverso male attaccati. Un'aria, che non 
diversifica per intervalli sensibili, che ora 
è calda , or fredda , e talvolta umida , che 
varia per ciò nel? elaterio , ha in ciascuno 
di codesti valetudinarj un'azione particola- 
re , ma sempre offensiva . G? ipocondria- 
ci , le donne isteriche , gP incomodati da 
vertigini abituali, da reumi, da cutanee af- 
fezioni, che sono tanti termometri ambu- 
lanti, come non dovranno sotto siffatte at- 
mosferiche variazioni riguardarsi con più 
scrupolosa esattezza, se V armonia della lo- 
ro macchina per V azione d' un fluido così 
sottile per poco si disordina , o si risente ? 

F 3 
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Sarà anche ottimo consiglio il dormire in 
una stanza, che non sia già di quelle ca- 
merette secondo la piccola eleganza tran- 
cese , o di quelle alcove che tosto si riem- 
piono , e si contaminano di dense esalazio- 
ni , risultanti , come ben osserva il Santo- 
rio , dalla copiosa traspirazione che è più 
abbondante nel sonno , o che in questo 
maturandosi fuori poi se n' esce nel? auro- 
ra, quando ciò non si voglia negare al- 
l' Olandese Gorter. Sarà condannabile il 
dormire in istanze non ventilate, o dove 
giaciano altre persone , V emanazioni delle 
quali, amministrando una materia non uni- 
forme , contengono dell' umidità risultante 
da vapori alcalescenti e nocivi (26) . 

I cibi sieno in quantità mediocre : sieno 
proporzionati ai respettivi temperamenti, al 
sesso , all' età , e stando egualmente lungi 
dalla troppo libera facilità che tutto conce- 
de, e dalla scrupolosa sofisticheria, che 
tutto nega , si abbia eziandio riguardo alla 
consuetudine di ciascuno degl' individui , 
che alle nostre acque si saranno condotti . 
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Siano di focile digestione, di non molto 
sostanziale nutrimento , non flatulenti , po- 
co o nulla composti (27). I cibi salati, i 
troppo acidi , le paste , i grassumi , le car- 
ni affumicate siano dal nostro trattamento 
banditi. Le vova fresche, il latte, i pesci da 
squama aventi le carni ferme, non molto 
grassi , siano di mare , o di fiume , e cotti 
in acqua pura , e conditi eziandio con po- 
co, dolce e delicato olio d' oliva, che sof- 
ferto non abbia f azione del fuoco , e con 
sugo di limone, non si proibiscono , Può 
usarsi discretamente de' sani e maturi frut- 
ti (28), come sono in tale stagione le fra* 
gole ben mature , le ciliegie , le viscide , 
le pera, i fichi (29). Questi tutti, benché 
creduti da alcuni nocivi , sono dotati di 
virtù astersiva, muovono blandamente il 
ventre , fluida mantengono la bile , fortifi- 
cano con piacevolezza gli organi della di- 
gestione , correggono la corruttela degli ali- 
menti tolti dal regno animale , e sovente 
sono rimedj a pericolosissime malattie. Ca- 
drà spesso il dubbio, se possa mangiarsi 
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del mellone , e del cocomero * Rapporto 
al primo, sendo umettante , fàcile a digerir- 
si , e mitigante T ardor degli umori (50), 
potrà concedersi , purché moderato ne sia 
V uso, ai giovani non solo, ai sanguigni , 
ai scorbutici , ma eziandio ai melancolici , 
ai vecchi , ed agli abbondanti di lenti e 
crassi umori , quantunque vi dissenta il Prof. 
Vitinan . U principio leggermente vinoso 
ed aromatico , di cui è dotato , non può 
essere a codesti ultimi in conto veruno 
pregiudiziale . Riguardo al secondo , se nel 
dopo pranso per estinguere talvolta la sete, 
se ne usi di una , o di due fette , non 
potrà essere in alcuna maniera dannoso , 
essendo rinfrescante , e perciò conveniente 
negli ardori dell' urina, e molto eziandio 
trovato profittevole ne' mali del polmo- 
ne 00- La maggior parte dell' erbe che 
non sono troppo acide , nè troppo riscal- 
danti , come le cicorie , le lattuche , le ra- 
dici di pastinaca e di dauco , il finocchio , 
ed altre piene di uno zucchero (32) eccel- 
lente possono qualche volta accordarsi. 
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Il vino non sia molto spiritoso , non 
austero ed ingrato allo stomaco, ma spre- 
muto da uve mature, di grato odore, di 
sapor gentile , e in conseguenza fàcile al 
presto passaggio. Da alcuni si loda più il 
bianco , che il nero . Il paese ne sommi- 
nistra dell' ottimo in ogni genere. L' u- 
no e P altro dee proporzionarsi alla qua- 
lità dello stomaco, alla consuetudine, alle 
circostanze , ma 1' uso ne debb' essere ge- 
neralmente moderatissimo. Chi è solito a 
berlo annacquato , o 1' uso avesse di bere 
acqua sola , seguiti pure il suo costume . 
È già proscritta dalla comune de' dotti mo- 
derni Medici quella legge , che non per- 
metteva ai bevitori delle acque minerali di 
bere acque di altra natura. Un mezzo 
bicchiere di Sangiovese , che può parago- 
narsi al vino di Firenze per chi ama il 
rosso , e mezzo bicchiere di Albana per 
chi desidera il bianco , sarà un ottimo cor- 
diale sulla fine del pranzo 5 esso conforte- 
rà lo stomaco , e correggerà quella sensibi- 
le debolezza, che suole sentirsi sotto l'uso 
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delle acque. Non permetterei P uso del 
caffè dopo pranzo , nè d' altra riscaldante , 
o irritante bevanda. Se peraltro accadesse 
fra '1 giorno di soffrir sete , abbiasi pure 
ricorso all' acqua alterata dal sugo di ben 
maturi limoni , dalla conserva di ribes , di 
framboese , dall' agro di cedro , o da altro 
grato, e salutare subacido. 

Il tempo di cibarsi constituisce anch' es- 
so in questo capitolo un articolo interes- 
sante. Le acque si prendono appena alzato 
il sole , sicché può mangiarsi alcun poco 
passati incirca i due terzi di esse . Per al- 
cuni un po' di zuppa nel brodo , ad altri 
accostumati al caffè se ne può accordare 
una piccola tazza, in cui sia stemperato 
un rosso di vovo , * ad altri forse meglio 
una chicchera d' ottimo cioccolate (32) . 
L' ora più comune , e comoda al pranzo 
sarà sul mezzodì, o poco prima; non mol- 
to lodevole se più tarda : verso le 24 del 
giorno , o prima dell' un' ora di notte sarà 
il tempo prefìsso alla cena, acciò nella mat- 
tina seguente le acque nulla trovino nello 
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stomaco cT iiiconcotto . Si avverte però che 
la cena sia quanto più si potrà sobria . E 
questo può bastare in quanto al cibo e al- 
le bevande appartiene. Anche il sonno e 
le vigilie debbono sotto P uso delle acque 
esser regolati a dovere . Col moderato 
sonno i spiriti si ristorano , e le forze j le 
cozioni si perfezionano ; le noje si dimen- 
ticano , si dileguano . Il soverchio ci ren- 
de torpidi, inetti alla fatica , perchè tardi 
al moto si rendono per esso i fluidi tutti , 
e sommamente indebolisce il delicato tessu- 
to dei nervi: si cumulano perciò delle im- 
purità , e si ritardano , e talvolta s' impe- 
discono le escrezioni. Lo stesso a un di- 
presso dicasi delle vigilie. Non è necessa- 
rio , nè agevole riuscirebbe il prescrivere 
nel caso nostro all' uno, e alle altre le do- 
vute misure (34) . L' età, il sesso, il 
temperamento , il genere di vita , la quali- 
tà degP incommodi , e più d' ogn' altro la 
consuetudine devonsi consultare su questo 
articolo . Chi è assuefatto a dormire dopo '1 - 
pranzo , siegua pure il suo costume , uè te- 
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ma danno veruno; il sonno gli promoverà 
una buona, ed utile digestione. Si dimen- 
tichino i suggerimenti del Paleo , del Zec- 
chio , del Capponi , e di altri , per molti . 
capi rispettabili Autori, che con tanto se- 
vera inflessibilità proibivano il sonno diur- 
no ai bevitori delle acque. „ I grandi Au- 
„ tori , dice il Lord Bacone (} f) , abbiano 
„ il loro luogo , ma non si defraudi il 
5 , tempo , che è T autor degli autori , e 
„ il padre della verità ". Un tale ri- 
poso però non sia così a lungo protratto , 
che possa turbare il sonno della notte . / 
Si disse di sopra che nell' atto di bere 
le acque era bene di passeggiare ; ora si 
raccomanda ad alcuni, e forse ai più un 
discreto moto anche in altr' ore , e massi- 
me nelle vespertine ($6). Non si proibi- 
rà perciò per discret' ora il giuocare alle 
palle, al volantino, purché non si promova 
troppo copioso il traspiro , o un dannevole 
forzato sudore. Altri potranno trattenersi 
in geniali oneste conversazioni giuocando 
alle carte > purché non siano giuochi di 
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molta applicazione , in cui la serie di fissa- 
zioni non interrotte , le varie combinazio- 
ni , ed i studiosi rapporti tengano il cere- 
bro in uno stato d' irritazion successiva , e 
lo spirito in una violenta contenzione , e 
costituiscano poi sì grave il divertimento 9 
f che in una seria dannosa occupazione si 
cangi. Non si vieta il salutar moto del 
cavallo , o del calesse, purché P aria non 
sia mossa soverchiamente, e molto meno 
umida e fredda. Tutti gli esercizj permessi 
da praticarsi fuori di casa si vorrebbero fat- 
ti cinque, o sei ore dopo del pranzo ($7). 
La digestione che fassi in questo tempo , 
e che è una operazione importante, esige 
molta tranquillità , e troppo patisce , se 
queir azione dei nervi , che a lei è dovu- 
ta venga allora altrove impiegata. Era 
dunque irragionevole il precetto di quelli, 
che ai bevitori di acque medicate proibiva- 
no ogni esercizio, ogni divertimento, ogni 
giuoco , che li mettesse in qualche anche 
discretissimo movimento . 
Sarà bene , che i bevitori delle nostre 
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acque abbiano la dovuta avvertenza nel 
custodire F obbedienza del corpo , il corso 
delle urine , e la cotanto utile traspirazio- 
ne . Le Signore si guardino perciò da alcu- 
ni odori , e da tutto ciò , che irritando di 
troppo il sistema nervoso perverte sempre 
le salutari escrezioni (j8) . In ogni tempo 
è raccomandata la tranquillità d' animo , ma 
nelle nostre circostanze è cosi necessaria 
che nulla più influisce cotanto sulla felice 
riuscita della medicatura . I pensieri adun- 
que tutti disturbatori dell' animo , le cure 
nojose si abbandonino prima di portarsi al- 
le acque ($9) . S' impediscano le triste 
nuove , i disturbi non preveduti , e le im- 
provvise allegrezze (40) . Anche le più 
dolci passioni di amore , di speranze , e 
quelle altre che son figlie della vita molle, 
il lusso , le ambiziose rivalità , le rabiosis- 
sime gelosie, e le mal intese emulazioni fe- 
conde produttrici delle più ostinate malattie 
nervose , e che disturbano la tranquillità 
delle famiglie , i piaceri dell' amicizia , e il 
bene della società siano in questo tempo 
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sbandite. Si goda d'una moderata alle- 
gria (41) , dell' onesto trattenimento , e di 
una buona compagnia . Siano da quel luo- 
go allontanati gli studj tutti più serj, e 
quelle applicazioni , che mettono lo spirito 
in istato violento, e perciò la macchina in 
una dannevole alterazione . Per innocente 
pascolo di chi è avvezzo a non istare ozio- 
so , potrà tollerarsi la lettura di qualche 
piacevole ed ameno libro. Ecco dimostrato 
in breve ciò che deesi e fuggire, e abbrac- 
ciare dai concorrenti alle acque di Riolo , 
ed ecco imposto il fine all' interessante 
matèria di questo Capitolo forse da molti 
bevitori finora con danno loro trascurata. 
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ANNOTAZIONI. 

(1) La Tesa di Parigi sta alla Pertica Imo- 
lese come i al 2 , e ~ . 

(2) È troppo antica la fondazione di Rio- 
Io , e quindi non se ne hanno certi do- 
cumenti. È stato in potere de" Fioren- 
tini; poi ricuperato alla Città da Troiio 
Nardilio capo del popolo Imolese; rima- 
se saccheggiato dalle truppe Imperiali nel 
121 2. Astorre Manfredi Signore di Faen- 
za lo levò a Taddeo Manfredi Sig. d' I- 
mola. Fu donato al Co: Alberico di Cu- 
neo dal Card. Baldassare Cossa, Legato 
Pontificio, poi Giovanni XXII. Del 145 f 
venne restituito dal Duca di Milano al 
Papa, che , ridonò alla Citjà , la quale 
tuttora ne conserva il dominio. Fu an- 
che in potere de' Veneziani per qualche 
tempo . 

0) Le specie di Testacei che si trovano 
più comunemente nel Rio de' Bagni , 
sono Madrepore, Porpore, Tubuli, Ver- 
micolari, Buccini, N eriti, Turbini, Ostri- 
che, Pettini, Carne, ec. Di tutti codesti 
corpi marini io conservo presso di me 
una non piccola quantità in varj tempi , 
e in varie stagioni raccolta. 

(4) „ Anno 

> 
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(4) Anno salutis ( così egli nella summen- 
tovata Dedica) millesimo quiugentesimo 
septuagesimo nono de aquis RioJi, ac 
Vallissenii castrorum vestrae Jurisdi&ionis 
periculis quamplurimis fecìis, earumque 
qualitatibus, ac facultatibus coguitis, eas 
scriptis tradidi, libellumque vobis libentf 
animo dicavi, ut paratis alveis , muris, 
ac tegumentis aquas illas medico more 
potari posse curaretis , quod tamen opus 
quamvis salubre , ac prxclarum , ob co- 
munem morbum , qui statini non so- 
lum vestram Civitatem, ac Italiam, ve- 
rum & universam Europam diu vexavit, 
& ob alias subsequentes calamitates in- 
choare non potuistis . 

Cf) Didelot : Avis aux personnes qui 
font usage des eaux de Plombieres , ec. 
A Paris 1783. 

(6) On ne doit pas s' étonner, aprés ces con- 
sidérations qui sont justes , des différen- 
ces qu' on ne trouve que trop fréquem- 
ment dans les resultata des analyses 
qu' ont fait successivement des mèmes 
eaux des Chymistes , dont on ne peut 
cependant soupqonner ni la capacité , 
ni T exacìitude — Maquer Ditiionn. de 
thymie. T. I. pag. 385-. 

(7) Per adattarmi alle cognizioni del mag- 
gior numero de' bevitori delle acque 
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nostre , i quali non si deggiono suppor- 
re familiarizzati colla Chimica, io segne- 

. rò qui alcune notizie elementari atte a 
contentare la loro curiosità, se dalla let- 
tura di questo Capitolo venisse risveglia- 
ta. I Professori vorranno essermi indul- 
genti, ben intendendo eh 7 io non mi 
propongo in queste Note rischiarative 
di parlare ad essi. 

La galla , e la polvere di balausti servono 
ad iscoprire la presenza del ferra nelle 
acque minerali , sviluppando un colore 
ora nero , ora porporino , ora violetto a 
misura, che più cariche, o meno si tro- 
vano di questo metallo. 

L' olio di tartaro serve a decomporre tutti 
/ i sali metallici, e tutti quelli che hanno 

base terrosa , che potessero contenersi 
nelle acque minerali. Eccita ebollizione, 
o precipitazione dove incontra acido , o 
copia di terra calcaria , o sostanze al- 
luminose. • 

Lo spirito d' aceto serve a far conoscere se 
le acque minerali sono alcaline per T ef- 
fervescenza che in esse può cagionare . » 
Serve ancora a indicare lo zolfo che vi 

. fosse in istato fegatoso, perchè sviluppa 
un odore di vova stantie. Altra proprie- 
tà poi essenziale all' aceto distillato si è 
quella di non disciogJiere se non le ma- 
terie terrose calcane senza toccar le ter- 
re argillose. 

* • 
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Lo spirito di vitriuolo produce nelle acque 
minerali effervescenza se trova sali , o 
sostanze alcaline in copia , locchè fan- 
no anche di altri due acidi* minerali . 

L' acéto di Saturno serve ad iscoprire se 
T acqua minerale contenga sostanze flo- 
gistiche , o sulfuree . Se 1' acqua minera- 
le ne contiene , il precipitato che for- 
masi ha più o meno di colore ; è bian- 
co , se T acqua non contiene materia 
infiammabile . 

La dissoluzione di Mercurio fatta nell' aci- 
do nitroso serve a conoscere la presenza 
dell' acido marino , e quella dell' acido 
vitriuolico . Quando 1' acqua minerale è 
carica di alcuni sali, che contengono 
dell'acido marino il precipitato è bianco, 
e resta sotto di questo colore , ed è in- 
oltre alquanto quagliato : se al contrario 
T acqua contiene dell' acido vitriuolico il 
precipitato comparisce da prima bianco, ma 
diventa giallo poco tempo dopo , ed è 
sempre polverulento . Se 1' acqua minera- 
le contiene alcune materie flogistiche, o 
sulfuree , sì l' uno , che V altro precipitato 
pigliano un colore tirante al nero . Se 
1' acqua minerale e alcalina, il precipitato 
ha un color rosso di mattone. 

Lo sciloppo di viola mammola serve a co- 
noscere se 1' acqua minerale è di natura 
acida, o alcalina . Quando il suo colore si 
cangia in rosso è una prova che 1' acqua 
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tiene qualche acido libero ; se si cangia 
in verde , ciò indica che V acqua tiene 
delle sostanze alcaline. È però da av- 
vertire che le acque minerali , che con- 
tengono un poco di ferro, o di terra 
libera mutano parimenti in verde il co- 
lor di questo sciloppo . 
L' argento annerisce se trova porzione di 
zolfo . 

La carta turchina , se non cambia colore , 
esclude la presenza degli acidi principj , 
e qualunque benché minima mescolanza 
di allume. 

Lo spirito volatile del sale ammoniaco ha , 
oltre alle altre , la proprietà di scoprire 
il rame che potesse trovarsi nelle acque 
minerali, facendovi comparire un color 
turchino che proviene dal rame stesso 
disciolco , 

(8) Cette liqueur ( V alkali Prussien sa- 
ture ) a la propriété de tC occasionner 
aucune alteration à tous les sels neu- 
tres a base terreuse , ou de sei alkali , 
& de decomposer au contraire tous les 
sels neutres à base métallique j en sorte 
que si, après en avoir mis dans une eau, 
on n' apperqoit aucun précipité , e' est 
une marque certaine que V eau ne con- 
tient aucun sei métallique. Maquer Di- 
ftionn. de Cbjmte, T. I pag. 291. 
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(9) Cependant la surface de ce metal est 
fort sujette a s' obscurcir, à se ternir, 
& mème à se noircir par le contaci 
du phlogistique , de plusieurs matieres 
inflammables , ou de leurs émanations , 
parce qu' il a la propri etc de se charger 
de principe inflammable par surabondan- 
ce. Maquer Dittmu, de tbyme. T. I. 
pag. 1^9. 

(10) Sarebbe troppo lungo ripetere qui i 
chimici processi , che ad iscoprirlo furo^ 
no necessarj. 

» m 

X 

(1 1) A questi conviene assai bene il detto: 
Solent oculis clausis denegare qui non 
credunt facìum esse quod nolunt. 

(12) II est la seule substance ( le fer ) , 
qui ait la proprieté d' ètre attirée par Pai- 
mant , qui sert par conséquenc a la faire 
reconnoitre partout , où il est . Mais il 
faut remarquer , qu' il n' a Cette pro- 
prieté , que quand il est sous sa forme 
métallique , & qu' il la perd lorsqu' il 
est reduit en terre , ou en chaux ; de 
la vient , qu' il y a tres-peu de nùnes 
de fer , qui soient attirables par 1* ai- 
mant, parce que pour i 1 ordinaire elles 
ne sont , que des especes de terres , qui 
ont besoin de T addition du phlogistique 
pour prendre la forme de véritable fer, 
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Maquer Lieta, de tbjm. Tbeor. Cap. VII , 
pag. 84. 

(13) Memoria II. Esperienza ITO. Nam 
profecìo mineralis ilJe subtilissimus spiri- 
tus ingentem ipsis aquis , & aquarum in- 
gredieatibus addit virtutem, ut non mo- 
do citius corporis intimos recessus , & 
emunctoria subeant , & penetrent , sed 
partibus solidis , & fibris motricibus im- 
pertiant ut promptior per tubulorum cor- 
poris nostri compagem aquarum fiat tran- 
situs, quo obstructiones , & infàr&us va- 
sorum non modo expediuntur , sed par- 
tium quoque utilium secretiones , & ex- 
cretiones egregie adjuvantur . Hoffm. Obs. 
pag. ijé. 

(14) Frid. HofTm. Opuscul. var. T. II. de 
Fonte martiato Levchstad. pag. 380— 8 1. 
Eduard. Wrigtii Dissertat. de Ferri hist. 
naturali, pracparat. & usu medico. Sto- 
kius Disser. de prscstant. martis in mor- 
bis chronicis. 

(1 f ) Si jam consideretur , magnum nume- 
rum morborum chronicorum in visceri- 
bus abdominalibus sedem suam habere, 
& in primis in hepate , in quod omnis 
sanguis venosus viscerum chylopoietico- 
rum confluit , patebit ratio , quare adeo 
efficax sit in morborum chronicorum cu- 
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ra aquarum medicatarum usus : magna 
enim copia potata? hae aquac veiiis bibu- 
Jis intestinorum resorptac cito , integris 
suis viribus prò magna parte in venam 
portarum veniunt , & sic per omnia he- 
patis loca distributae , solvunt impacia , 
& vasa obstrucìa reserant. Van-Swieten 
Commentar, in Boerha. aphoris. §. io$6. 
N. 2. 

(16) Thomson. Sag. d' osserv. delia Socie- 
tà d' Edimburgo pag. Ediz. Veneta. 

(17) Lettere consultive. T. IV. Napoli 
1741. pag. $0 , e 187. 

(18) De fontib. Levchst. par. 7. 

(18*) Cocchi Trat. de' Bagni di Pisa Cap. 
IV. pag. 277. Targioni Vhggi T. I. 
pag. 162. 

• 

(19) In quibusdam aquis medicatis illud 
volatile principium adeo fugax est , ut 
ipsis de fonti bus debeant potari , nec ad 
modicam etiam distantiam transferri pos- 
sint absque virium jacìura. In aliis plus 

..cohxret reliquis harum aquarum partibus, 
hxque lagenis exacìe clausis servari pos- 
sunt diu , & transferri ad dissita etiam 

• loca. Van-Swiet. Comment. ad Boerha. 
aph. §. iof 6. N. 2, 

G 4 
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(20) Frid. Hoffman. De font. Spadan. §. $4. 
pag. 24. 

(21) Elles passent, & profitent mieux à la 
plus part en se promenant. Jean-Phil. 
de Limbourg. Traiti des eaux de Spu. 
Cap. 9. pag. 182; ed il celebre Striai 
vuole che un discreto ruoto sia assoluta- 
mente necessario al facile passaggio delle 
acque , ed a maggiore profitto . Ulud au- 
tem ignorare non oportet, quod effica- 
cior est, qiue statim bibitur sumpta a 
fonte , perinde atque lac e mammis emul- 
sum y rètinet enim tunc magis qualità- 
tem fossilium cum quibus miscetur , & 
potissimum vim spirituosam quae facile 
difflatur, & evanescit. Vid, de medie, 
aqu. Lib. 2. Cap. 9. 

- 

(22) Mater. Medie. T. L pag. 102. 

(25) Hoffm. Opuscul. var. de Fonte Levchst. 
T. II. pag. 38$. 

(24) Prestantissima quidem medicatarum a- 
quarum est virtus , & amplissimus usus : 
at in eo par illarum cum omnibus me- 
dicaminum generibus est ratio, ut quid- 
quid demum salutaris praestent non nisi 
recìe adhibitac perficiant, perperam autem 
usurpate damnum inducant , & gravius 
noceant. Is autem redus est usus, qui 
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exquisito nititur judicio & omnium tam 
xgri , quam morbi ciraimstantiarum ra- 
tione curiose habita adornatur , singulis- 
que prudenter accommodatur . Opusc. var. 
T. II. pag. $12. Observ. & cautela circa 
Therm. & acid. usum. Dicere ausim 
vix ad ullum medicaminis genus exhi- 
bendum tanta circumspecìione opus esse , 
quantam in praescribendis acidulis adhi- 
beant Pracìici necessum est. Joannis Gra- 
tiani Disputat. de virib. font. Lelii acidi 
Recobarii . 

(2?) Qui polypo cordis , & aqua in pe- 
cìoris cavo natante stipata detinentur 7 
caveant sibi ab aquarum mineralium usu 
ne morbum exasperent , sibique necem 
accersant. Hoffman. loc. cit. 

(26) Ippocrate (Epid.XV.) insegna di dormi- 
re in luogo ampio e ben coperto , anziché 
in luogo ristretto e poco coperto . L' Off- 
manno raccomanda che si abitino : cu- 
bicula valde ampliora , & perspirabilia . 
E P illustre Macope soleva dire : che 
per sanità avrebbe più volontieri posto il 
suo letto in mezzo ad un prato , quando 
si fosse ben difeso e coperto con qual- 
che tela incerata, che nelle camerette 

testé annunciate. 

.... .m i oJ/i j 

(27) Homini cibus utiHssimus simplex: 
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acervatio saporum pessima , & condi- 
meuta periùciosiora . H. N. L. IL 
Gap. f Notate una quanto ingegnosa 
altrettanto vera riflessione del Sig. Di- 
derot . Nous avons dans la societé 
deux ordres de perso nnes , les Mede- 
cins, & les cuisiniers, dont les uns tra- 
vaillent sans cesse à conserver notre 
. sante, & les autres à la detruire, a- 
vec cette diflèrence que les derniers 
sont bien plus sùrs de leur fait, que 
les premiere. V. Enciclop. Art. Assai- 

SONNEMENT . 

(28) Maturorum frucìuum succus nulla pra- 
paratione indiget 5 sitim extinguit , calo- 
rem temperat , urinae & alvi vias laxat , 
summum solameli languenti ventriculo a 
putrida bile praebet. Van-Swiet. Com. 
in Boerha. Aph. §. 88. T. 1. pag. 126; e 
da che P Ippocrate Olandese , ed il Sig. 
Tissot hanno richiamati i precetti de' mi- 
gliori Medici antichi , e in particolare di 
Alessandro Tralliano , che che ne dica il 
Santorio , P uso de' frutti si è esteso nel- 
la cura eziandio di molte febbri, e di al- 
tre infermità. 

(29) Ficus dulces multum nutrire Veteres 
jam noverunt . . . Multum virtute abster- 
gente & relaxante pollent, observante 
Hippocrate > ad alvum stri&am , morbos 
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etiam pe&oris & renum, quia demulcen- 
tes quoque vires habent, cum successu , 
praecipiente Galeno , adhibentur. Spi- 
elmau Institut. Mater. Medie, pag. 88. 
edition. Argentorat. Nota pure V illus- 
tre Linneo , che : Si quis ( sono sue 
parole ) ante prandium insignem carica- 
rum copiam comederit, tamen consue- 
tam fere ciborum quantitatem sine ulla 
ventriculi molestia consumere queat. I 
bevitori delle nostre acque debbono per 
altro attenersi sempre ad una lodevole 
discretissima quantità. 

(30) Spielra. lib. cit. pag. 9$. Vitman de 
medicat herb. facultat. T. 2. alla vo- 
ce Melo . 

(ji) Sperimento del Muzelli nelT Ospitale 
della Carità di Berlino . 

(32) Margraf. Memoir. de V Academ. de 
Berlin . 

Geoffroy. Mat. Medie. T. j. art. 19. 
pag. 2fo. 

($4) Sex horas somno , totidem da rebus 

agendis ; 

Bis quinas studium , postulat esca duas . 
Introduzione generale alle Scienze. 
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(36) La promenade est celui de tous les 
plaisirs , qui est le plus utile aux biu 
veurs d' eaux . Jean-Phil. de Limbourg. 
Trait. des eaux miner. de Spa. Chap. XI. 
pag. 196. 

($7) Exercitium post septimam usque ad 
duodecimam horam ab assumpto cibo ma- 
gis resolvit insensibiliter horae spatio , 
quam tribus temporibus alterius spatii . 
Sanctor. Lib. de mot. & quiet. Aph. 7. 

(38) Anche quella specie di stucco , che 
dalle grasse mantecche risulta , e dalla 
polvere detta di Cipro, carica per lo più 
di fiore di gesso, e che si usa in trop- 
pa quantità, arresta , e perverte la traspi- 
razione . Vedi M. des Hays . V uso del- 
lo stesso ventaglio ( non si creda una 
medica delicatezza, poiché il Plenkio , ed 
il Sig. Tissot lo credono la causa di mol- 
ti mali d' occhi , di naso , di denti , e di 
molte cutanee eruzioni ) dovrà essere 
moderato da chi per la copia del traspiro 
sotto air uso delle acque è sovente in 
bisogno di servirsene . 

($9) Perturbationes ergo omnes animi di-, 
mittant precipue vero a ' cibo ; curas 
omnes a se procul ablegent , iram , rax- 
rorem , metum, animi impatientiam , om- 
nem denique solicitudiiùs causam amo- 
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veant: contra vero firma spe ac fiducia 
de balnei utilitate concepta omnem hila- 
ritatem a rebus externis proficiscentem , 
quantum fieri potest sibi procurent. Jo. 
Zecch. de Aq. Porrecì, pag. 47. 

(40) Gli applausi prodigiosi fatti ad una 
nuova tragedia di Sofocle, e gli altri che 
udì farsi Filippide ad una sua Comme- 
dia cagionarono agli Autori già vecchi 
una gioja mortale. 

(41) Una moderata allegrezza, un amor 
virtuoso, una discreta collera passeggie- 
ra , che non è in poter nostro talvolta 
di scansare, una ben intesa speranza di 
guarire contribuiscono ad una lodevole 
digestione, rinvigoriscono il sistema ner- 
voso , ed elettrizzano 1' irritabile muscu- 
lare tessuto , cose tutte che il passaggio 
favoriscono, e la tanto sospirata efficacia 
ajutano delle nostre acque . 
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